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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se si ha bisogno di nuovi moduli o licenze, rivolgersi ai dipendenti di COPA-DATA all'indirizzo 
sales@copadata.com. 
 

2. Trend esteso 

Il trend esteso viene utilizzato per visualizzare sotto forma di curve i valori online e i valori storici ( valori 
d´archivio) di variabili di processo e variabili di processo derivate. Questo modulo consente la rilettura 
dei dati storici. Lo scrolling all´interno del Trend esteso può essere eseguito tramite una funzione 
righello, lo zoom e un´analisi trend. A differenza di quanto accade con l’elemento dinamico Curve trend, 
nel Trend esteso è possibile eseguire lo zoom, lo scorrimento, l'interrogazione e la scalatura di valori e 
valori online da archivi. 

TREND ESTESO -   STARTER EDITION 

Nel pacchetto standard di zenon è contenuta una versione del Trend esteso dalle funzionalità ridotte, 

denominata Starter Edition. 

La "Starter Edition" presenta le seguenti limitazioni: 

 Nessun trend XY. 
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 Nessun secondo asse tempo. 

 Numero di curve limitato a 8. 

 Nessuna rappresentazione logaritmica. 

 Scansione con il cursore. 

Per informazioni relative a ulteriori limitazioni in caso di uso in progetti Windows CE, si veda il capitolo 
Limitazioni  per zenon della parte della guida dedicata allo zenon Operator con Windows CE. 

Attenzione 

Se nell'Editor è disponibile solo la licenza per la "Starter Edition" del Trend esteso, non 
potranno essere configurate tutte quelle funzionalità che superano i limiti sopra indicati. 

Se a Runtime è disponibile solo una licenza per la “Starter Edition” del Trend esteso, non 

sarà possibile eseguire in modo corretto le funzioni di cambio immagine che non 
corrispondono alle regole sopra citate. L'immagine di tipo Trend esteso verrà poi 

aperta con il filtro di default (= filtro vuoto). Verrà generato un inserimento nel Diagnosis 
Server. 

Esempio: a Runtime si dispone di una licenza solo per la “Starter Edition” del Trend 
esteso; si cerca di eseguire una funzione di cambio ad un'immagine con 10 curve. 

Quest´immagine di tipo “Trend esteso” verrà aperta, ma non verrà visualizzata nessuna 
curva. 

 
 

3. Configurazione nell'Editor 

Per poter usare il Trend esteso a Runtime, devono essere eseguite le seguenti configurazioni nell´Editor:  

 Si deve creare (A pagina: 6) un´immagine di tipo “Trend esteso”. 

 Si deve creare una funzione di cambio immagine (A pagina: 16). 

 Si devono configurare delle curve (A pagina: 98). 
 

3.1 Creare un'immagine di tipo “Trend esteso” 

L´immagine di tipo Trend esteso consente di utilizzare e gestire il Trend esteso a Runtime. 

CONFIGURAZIONE 

A partire dalla versione 8.00 di zenon, ci sono due modi per creare un´immagine: 
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 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini. 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini è 
stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il comando 
Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare Trend esteso. 

c) Nella proprietà Modello selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti. In questo modo, 
determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni predefinite. 

c) Cancellare dall´immagine gli elementi di cui non si ha bisogno. 

d) Sulla base delle proprie esigenze, selezionare altri elementi di controllo tramite il menù a 
tendina  Elementi di controllo. Collocarli nella posizione desiderata all´interno 
dell´immagine. 
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4. Creare una funzione di cambio immagine. 

 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

INSERISCI TEMPL ATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un template 

per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i  diversi tipi di immagine; ma anche 
l´utente può definire template individuali. 

I template forniti  dal sistema inseriscono elementi di controllo 
predefiniti  in posizioni predeterminate dell´immagine. È possibile 
cancellare (anche singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 
cui non si ha bisogno. Altri  elementi possono essere selezionati nel 

menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli elementi 
possono essere spostati e posizionati nell ímmagine secondo le 
esigenze individuali. 

FINESTRA 

Selezione delle finestre da visualizzare a Runtime per diagrammi e curve.  
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Elemento di controllo Descrizione 

Diagramma Finestra per la visualizzazione della curva di trend. 

Non disponibile se l´immagine è stata aperta con l´opzione 
Visualizza dialogo di selezione lotto-> Selezione lotto relativo. 

Nome diagramma Visualizza i l nome del diagramma. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità viene 

assegnata mediante la proprietà Operazione specifica per il tipo di 

immagine. 

Filtro inserito Visualizza a Runtime il  fi ltro tempo impostato correntemente. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità viene 

assegnata mediante la proprietà Operazione specifica per il tipo di 

immagine. 

Cursore lista interrogazione Visualizza la posizione del cursore nella finestra del diagramma e i  

valori impostati alla voce Impostazioni diagramma e aspetto cursore 
(A pagina: 93). 

Lista curve estesa Lista curve che può essere modificata a Runtime (A pagina: 130). 
Possono essere modificati: 

 Attiva 

 Colore 

 Visualizza area 

 Colore di riempimento 

 Nome curva 

 Ordinamento 

 Titolo 

 Trasparenza colore di riempimento 

 Nome variabile 

 Identificazione variabile 

 Asse Y 

Nota: non è disponibile con Windows CE. Con Windows CE, questo 
elemento di controllo è sostituito dalla Lista curve (obsoleta). 

Attivazione curve Attiva la curva selezionata nella “Lista curve estesa”. Quando la si 
attiva/disattiva mediante questo elemento di controllo, la curva 
viene visualizzata/nascosta nell´immagine e la l ista viene aggiornata. 

È possibile una selezione multipla. Il  pulsante non è attivo se nella 
l ista delle curve non è stata selezionata nessuna curva. 

Attivazione assi Attiva l´asse selezionato nella “Lista curve estesa”. Quando lo si 
attiva/disattiva mediante questo elemento di controllo, l´asse viene 
visualizzato/nascosto nell´immagine e la l ista viene aggiornata. È 

possibile una selezione multipla. Il  pulsante non è attivo se nella l ista 
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delle curve non è stata selezionata nessuna curva. 

Colore curva Consente di impostare i l  colore desiderato per ogni curva. Quando il  
colore cambia, la curva viene visualizzata nuovamente nell 'immagine 
e l 'elenco viene aggiornato. Il  pulsante è attivato solo se è stata 

selezionata una sola curva nella l ista curve. 

FUNZIONI DIAGRAMMA  

Elementi di gestione per diagrammi. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Filtro  Visualizzazione del fi ltro impostato. 

Impostazioni Trend Attiva la finestra di dialogo (A pagina: 93) per le impostazioni 
diagramma e per l´aspetto cursore. 

Curve Modifica dei parametri delle curve. 

Asse X Apre la finestra di dialogo (A pagina: 45) che consente di configurare 
le impostazioni per l´asse X. 

Non disponibile se l´immagine è stata aperta con l´opzione 

Visualizza dialogo di selezione lotto-> Selezione lotto relativo. 

Aggiorna  Attualizza la visualizzazione. 

Stop Non aggiornare lo schermo. 

Avanti Aggiornare lo schermo. 

Cursore on/off Query dei valori. 

Doppio cursore on/off Visualizza (A pagina: 117) i  valori che si trovano fra 2 cursori. 

Stampa Stampa il  diagramma. 

Nota: la stampa mediante il  pulsante Stampa dell´immagine Trend 

esteso può comportare differenze rispetto alla stampa con le 
funzioni di Cambio immagine - Trend esteso o Stampa 

diagramma Trend esteso. La dimensione finestra per la stampa 

mediante funzione è 1000 x 700 pixel. La dimensione finestra per la 
stampa mediante pulsante, invece, è quella definita nell´Editor. 

Dialogo di stampa Selezione della stampante prima che il  diagramma venga stampato. 

Copia negli appunti Copia la visualizzazione negli appunti. 

Esportazione dati visualizzati Esporta (A pagina: 127) in un fi le CSV tutti i  dati visibili di tutte le 
curve visualizzate. 

NAVIGAZIONE DIAGRAMMA 

Pulsanti per la navigazione nel diagramma. 

Elemento di controllo Descrizione 

Cursore Sx di un Pixel Sposta i l  cursore di un pixel a sinistra. 

Se si tiene premuto il  tasto Shift, i l  cursore verrà spostato di 10 

pixel. 

Cursore Dx di un Pixel Sposta i l  cursore di un pixel a destra. 

Se si tiene premuto il  tasto Shift, i l  cursore verrà spostato di 10 

pixel. 
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Indietro Scorrimento all´indietro sull’asse tempo (storico). 

Indietro di un quarto Sposta l´intervallo di tempo visualizzato indietro di un quarto 
dell´unità di misura impostata. 

Avanti Scorrimento in avanti sull’asse tempo (attuale) 

Avanti di un quarto Sposta in avanti l´intervallo di tempo visualizzato di un quarto 
dell´unità di misura impostata. 

Zoom Ingrandisce la visualizzazione. 

Sequenza precedente  Rimpicciolisce la visualizzazione. 

Zoom + Riduce gli  intervalli di tempo della visualizzazione. 

Zoom - Ingrandisce gli  intervalli di tempo della visualizzazione. 

Zoom a 100 % Imposta i l  fattore di zoom su 100 %. 

Quest´azione “zoom” viene salvata nella cronologia dello zoom. 

Per esempio: si  usa lo zoom, 

 Per ingrandire del doppio un´area selezionata del Trend esteso. 

 Poi si seleziona Zoom al 100% e 

 Poi si zooma di nuovo in un´area selezionata. 

In questo caso ci saranno quattro “eventi zoom” nella cronologia 
dello zoom. Usando il  pulsante Sequenza precedente, si  potrà 

fare a ritroso questi quattro passaggi/eventi. 

EL EMENTI COMPATIBIL I 

Elementi di controllo sostituiti da nuove versioni o cancellati, ma che, per ragioni di compatib ilità, sono ancora a 
disposizione. Questi elementi non vengono presi in considerazione in caso di aggiunta automatica di template.  

Elemento di controllo Descrizione 

Nome Diagramma Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un campo 
di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento attuale. 

Filtro inserito Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un campo 
di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento attuale. 

Lista curve CE Lista delle curve. 

Utilizzato per motivi di compatibilità con CE. Per tutti gli altri 
progetti si raccomando l´uso della “Lista curve estesa”. 

PROFIL O FIL TRO  

Pulsanti per impostazioni di fi ltro a Runtime. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Selezione profilo Selezionare un profilo della l ista. 

Salva Salva l´impostazione corrente come profilo. 

Nota: i l  nome non deve essere più lungo di 31 caratteri e deve 

contenere solo caratteri validi.  
Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cancella i l profilo selezionato. 

Importa Importa profil i  fi ltro da un fi le di esportazione. 

Esporta Esporta profil i  fi ltro in un fi le. 

Info 

Gli elementi di controllo “Cursore Sx di un pixel” e “Cursore Dx di un pixel” spostano 

solamente il cursore (se attivo), ma non il trend. 

Al posto di questi elementi di controllo, si possono usare anche i tasti freccia della 
tastiera. 

Se si tiene premuto il tasto SHIFT quando si esegue lo spostamento usando i tasti 

freccia o gli elementi di controllo, lo spostamento avviene in passi da 10 pixel. 

 
 

3.1.1 Impostazioni per la gestione con il mouse del Trend esteso a Runtime 

Nell'Editor è possibile effettuare le impostazioni per definire le funzioni del mouse a Runtime in un' 
immagine di tipo Trend esteso: 

1. Aprire un´immagine di tipo Trend esteso. 

2. Cliccare nell´elemento di controllo Finestra di diagramma del Trend esteso. 

Nella finestra delle proprietà verranno visualizzate le proprietà della finestra di diagramma.  

3. Nel gruppo di proprietà Runtime, selezionare la proprietà Manipolazione con mouse. 

4. Configurare il comportamento desiderato a Runtime usando le rispettive proprietà. 

Nota: se si utilizza un cursore per la visualizzazione nella visuale trend, le interazioni del mouse 
vengono disattivate a Runtime. 
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Parametro Descrizione 

Trascinare con tasto sinistro del mouse Disponibili per la selezione: 

 Nessuna reazione 

 Trascina bordi zoom 

 Muovi 

 Sposta orizzontalmente 

Nota: il pulsante Zoom non è disponibile se per la 
proprietà Trascinare con tasto sinistro del mouse è 
stata selezionata l´impostazione Trascina bordi 
zoom. 

Trascinare con tasto destro del mouse Disponibili per la selezione: 

 Nessuna reazione 

 Trascina bordi zoom 

 Muovi 

 Sposta orizzontalmente 

Rotellina del mouse Disponibili per la selezione: 

 Nessuna reazione 

 Sposta verticalmente 

 Sposta orizzontalmente 

Alt + rotellina del mouse Disponibili per la selezione: 

 Nessuna reazione 

 Sposta verticalmente 

 Sposta orizzontalmente 

Ctrl + rotellina del mouse Disponibili per la selezione: 

 Nessuna reazione 

 Zoom 

 Zoom asse X/T 

 
 

3.2 Apertura di un' immagine ETM 

Ci sono le seguente possibilità di aprire un´immagine di tipo Trend esteso: 

 Eseguendo la funzione di cambio immagine (funzione standard).  

 Tramite un elemento dinamico con menù contestuale. 
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APERTURA DI UN'  IMMAGINE ETM TRAMITE UN ELEMENTO DINAMICO CON MENÙ 

CONTESTUALE 

Se più elementi dinamici sono collegati ad un menù contestuale per l'apertura di un´immagine ETM, 
viene sempre visualizzata nell´immagine ETM la variabile dell'elemento dinamico da cui è stato aperto il 
menù contestuale. 

Procedura: 

1. Nell´albero di progetto passare al nodo Menù. 

Si aprirà la visualizzazione dettagli corrispondente. 

2. Creare un nuovo menù contestuale con il nome desiderato. 

Il simbolo del menù contestuale viene visualizzata sul lato destro. 

3. Cliccare con il tasto sinistro del mouse sul simbolo. 

Verrà aperta la finestra delle proprietà del simbolo.  

4. Nella proprietà Testo del gruppo Rappresentazione/Tipo inserire il testo che dovrà essere 
visualizzato a Runtime.  

Questo testo verrà visualizzato anche nel simbolo. 

Nota: cliccando sull'area selezionata sotto il testo, è possibile inserire un altro testo nelle 
proprietà. Questa voce del menù contestuale potrà essere poi utilizzata per collegare un'altra 
funzione. 

5. Per la proprietà Tipo di azione impostare l´opzione Visualizza Trend esteso. 

6. Nelle proprietà del menù contestuale, passare poi al nodo Trend esteso. 

7. In corrispondenza della proprietà Immagine cliccare sul pulsante .... Verrà visualizzata la finestra 
di dialogo che consente di selezionare un´immagine; scegliere un´immagine di tipo Trend esteso. 

Nota: se si attiva la checkbox Checkmark (gruppo delle proprietà “Rappresentazione/Tipo”) 
verrà visualizzato un segno di spunta davanti al testo del menù contestuale. Altrimenti, questa 
checkbox non ha nessun effetto. 

8. Mediante la proprietà Filtro Tempo relativo impostare il filtro desiderato. 

Default: 0G 00:00:00 

9. In corrispondenza della proprietà Gruppo di stile per diagramma cliccare sul pulsante ...; si aprirà 
la finestra di dialogo “Selezione stile”; selezionare lo stile desiderato.  

10.  Aprire l'immagine che contiene l'elemento dinamico da collegare al menù contestuale appena 
creato 

11.  Cliccare con il tasto sinistro del mouse sull´elemento dinamico. 

Verrà aperta la finestra delle proprietà dell´elemento. 

12.  Tramite la proprietà Menu del gruppo Runtime selezionare il menù contestuale desiderato. 

13.  Avviare il Runtime.  
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14.  Cliccare con il pulsante destro del mouse sull'elemento dinamico collegato al menù contestuale. 

Si apre il menù contestuale dell´elemento. 

15.  Cliccare con il tasto sinistro del mouse sull´inserimento desiderato.  

L´immagine di tipo ETM verrà aperta. La variabile dell'elemento dinamico è già visibile nella lista 
delle curve e creata come curva. 

 

3.3 Cambio immagine – Trend esteso 

Nella configurazione della funzione di cambio immagine vengono definiti i parametri per il diagramma 
trend da visualizzare a Runtime. Ogni curva di trend ha il proprio nome. Per non compromettere la 
chiarezza della visione d´insieme, si dovrebbe evitare di visualizzare contemporaneamente troppe curve. 
La configurazione delle curve può essere eseguita per più variabili contemporaneamente, che ven gono 
poi attivate a Runtime. 

CONFIGURAZIONE 

Procedura di creazione della funzione: 

1. Creare una nuova funzione: 

Nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo "Funzioni", selezionare il 
comando Nuova funzione. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una funzione. 

2. Passare al nodo Immagini. 

3. Selezionare la funzione Cambio immagine. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un´immagine.  

4. Selezionare l´immagine desiderata.  
Nota: se si seleziona un´immagine di un altro progetto, ci si deve assicurare che questo progetto 
sia attivo a Runtime. 

5. Configurare i filtri. 

6. Assegnare un nome alla funzione nella proprietà Nome. 
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FINESTRA DI DIAL OGO “FIL TRO” DEL L A FUNZIONE DI CAMBIO IMMAGINE 
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Scheda Descrizione 

Dati (A pagina: 18) Configurazione della sorgente dati e della gestione delle curve. 

Visualizzazione (A pagina: 34) Configurazione della visualizzazione del diagramma. 

Asse X (A pagina: 40) Configurazione dell´asse X. 

Ora (A pagina: 52) Configurazione del fi ltro tempo. 

Lotto (A pagina: 69) Configurazione del fi ltro lotti. 

Turno (A pagina: 78) Configurazione del fi ltro lotti. 

Non può essere attivo insieme al fi ltro lotti. 

Impostazioni colonne (A pagina: 87) Configurazione delle colonne da visualizzare. 

Impostazioni stampante (A pagina: 

95) 

Configurazione delle impostazioni per la stampa dei diagrammi o 

per i l  salvataggio come immagine. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.3.1 Dati 

Configurazione di sorgente dati e curve e della loro visualizzazione a Runtime.  

Le opzioni a disposizione sono diverse a seconda della sorgente dati.  

 Dati online 

 Dati array 

 Dati archivio 

Info 

Il Trend esteso supporta la visualizzazione di dati di più progetti. Viene supportata sia la 
visualizzazione di dati di sottoprogetti in un progetto di integrazione, che la cosa 
opposta. Questa possibilità esiste per tutti i tipi di sorgente dati. 

Per ulteriori informazioni riguardanti lo scambio dati fra più progetti, si veda il capitolo 
Gestione multi-progetto. 



Configurazione nell'Editor 

 

 

19 

 

 

CONFIGURAZIONE: SCHEDA “DATI”  

 

Nota: il pulsante  Sostituisci... è disponibile solo se per la proprietà Sorgente dati è stata selezionata 
l´opzione Dati archivio. 
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SORGENTE DATI 

Parametro Descrizione 

Sorgente dati Selezione della sorgente dati: 

 Dati online 

 Dati array 

 Dati archivio 

Selezionabile solamente finché non è stata configurata nessuna 

curva. 

Dati online Attiva: per la visualizzazione del diagramma vengono util izzati 

dati online attuali  e valori salvati. 

Dati array Attiva: per la visualizzazione del diagramma vengono 
utilizzate variabili con valori array. Questo consente di 
limitare la visualizzazione alle variabili basate su un driver 
che supporta variabili con valori array. 

La visualizzazione di variabili con valori array funziona 
esattamente come quella XY. Tuttavia, non è necessario 
selezionare nessun filtro tempo e nessuna variabile X. Nella 
scheda Asse X (A pagina: 45) (visualizzazione XY), nell´area 
Scala inserire nelle opzioni Da e Fino i corrispondenti indici 
Array dei dati sorgente. 

Nota: “dati array” corrisponde alla proprietà Grandezza 

array che può essere configurata in una variabile, e non è 
identico a variabili array. 

Dati archivio Attiva: per la visualizzazione del diagramma vengono util izzati 

valori d´archivio salvati nella banca dati (formato ARX, oppure 
dati SQL) 

Nota: archivi in formato XML-, dBase- oppure TXT non vengono 
più visualizzati dopo che il  ciclo di salvataggio è scaduto. 

OPZIONI 

Parametro Descrizione 

Opzioni Configurazione delle opzioni; le opzioni disponibili dipendono 
dalla sorgente dati selezionata. 

Ordina dati Disponibile solamente per Dati online e Dati d'archivio. 

Attiva: dopo essere stati caricati, i  dati vengono ordinati sulla 

base del loro time stamp. 

Nota: l´uso di questa opzione può compromettere le prestazioni, 

perché ogni volta tutti i  dati devono essere riordinati. 
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Raccomandazione: usare questa opzione se i  dati provengono 

da una sorgente esterna e non è possibile garantire che l 'ordine 
sia corretto. 

Solo dati Delta Disponibile solamente per Dati d'archivio. 

Attiva: quando si apre o aggiorna il  trend, vengono caricati 

solamente quegli archivi che contengono dati modificati. 

Lettura archivi dal percorso di backup Disponibile solamente per Dati d'archivio. 

Per la visualizzazione del diagramma vengono util izzati i  dati 
storici della cartella di rilettura. 

Quando si caricano i dati d'archivio dalla cartella di rilettura, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di 
tutte le sottocartelle della cartella di ri lettura archivi. 

Seleziona automaticamente l'archivio 

compresso corrispondente 
Disponibile solamente per Dati d'archivio. 

Attiva: a Runtime, i l  sistema seleziona automaticamente 

l´archivio compresso adatto. 

Come funziona a Runtime: 

 Zoom: 
se si seleziona un intervallo di tempo molto grande 
nell´archivio base, oppure si util izza spesso il pulsante Zoom 

-, di norma vengono richieste grande quantità di dati.  
Se si attiva questa opzione, invece, verranno visualizzati 
solamente i dati del prossimo archivio compresso. Se si torna 

a zoomare nel diagramma usando il  pulsante Zoom +, i l  
sistema ripassa all´archivio precedente. 

 Valore soglia: 
Se non è possibile determinare il  valore soglia, i l valore di 

default è “15 valori”.  
Calcolo del valore soglia: radice quadrata di larghezza 
diagramma = numero dei valori presi dall´archivio 
compresso.  

Esempio: con una larghezza diagramma pari a 625 Pixel, si  ha 
un valore soglia di 25 valori. 

 Archivi compressi  

Dagli archivi in cascata viene selezionata la variabile di 
compressione che appare per prima nella successione 
seguente: - Media 
- Massimo  

– Minimo  
– Somma  
Attenzione: se si seleziona la variabile per i l  diagramma da 
un archivio compresso: 

- Nella visualizzazione trend viene presa in considerazione 
solo la stessa funzione compressione. 
- Vengono util izzati solo i  dati dell ' archivio compresso. Non 

è più possibile visualizzare i  dati su cui si  basa la variabile di 
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compressione. Questi non verranno più presi in 

considerazione, ad esempio, anche nell´esecuzione dello 
Zoom . 
Se esistono più archivi compressi su un unico livello e con la 
stessa funzione di compressione, viene sempre selezionato il  

primo. 

 Solo una variabile somma: 
Se si trova solo una variabile somma per una variabile 

dell 'archivio base, verrà visualizzato un avviso nel Diagnosis 
Viewer e nella finestra di emissione dell´Editor. 

Impostazione di default:  

 attiva 

 Eccezion fatta per progetti realizzati con una versione 

precedente alla 7.11 e convertiti  nella versione corrente. 

CURVE 

Parametro Descrizione 
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Curve Visualizzazione e attivazione delle curve configurate. Con un 

doppio clic su un inserimento, si  apre la finestra di dialogo che 
consente di configurare la curva. 

Qui si  può attivare o disattivare la visualizzazione a Runtime, e 
configurare la successione di visualizzazione. 

Le colonne visualizzate nella l ista curve corrispondono alla 
configurazione attuale della Lista curve estesa che si trova 
nella scheda Impostazioni colonne (A pagina: 87). 

Colonne importanti: 

 Nome curva: visualizzazione del nome della curva. 

 Titolo: visualizzazione del titolo della curva configurato. 

 Colore: visualizzazione del colore curva configurato. 

 Asse Y: cl iccando nella checkbox corrispondente, si  
attiva/disattiva la visualizzazione dell´asse Y a Runtime.  
Se questa checkbox è stata disattivata, l´asse Y per la curva 
potrà essere selezionato e visualizzato a Runtime 

nell´immagine Trend esteso. 

 Attiva: cl iccando nella checkbox corrispondente, si  
attiva/disattiva la visualizzazione della curva a Runtime.  

Se la checkbox è stata disattivata, la curva potrà essere 
selezionata e visualizzata a Runtime nell´immagine Trend 

esteso. 

 Nome variabile:: visualizzazione del nome della variabile. 

 Identificazione variabile: visualizzazione 
dell´identificazione della variabile. 

 Ordinamento: definisce la successione in cui le curve 

vengono visualizzate in questa scheda e a Runtime. Questa 
successione può essere modificata cliccando in una cella e 
inserendo una cifra. In alternativa, la successione può essere 
modificata cliccando sull´intestazione di questa colonna e 

poi trascinando la curva desiderata via Drag&Drop.  
Minimo: 1 
Massimo: numero delle curve. 
L´ordinamento viene eseguito quando si clicca 

sull´intestazione di colonna.  
L´ordinamento può essere configurato anche a Runtime (A 
pagina: 130). 

 Sorgente: Fornisce informazioni sull'origine delle variabili 
visualizzate. La denominazione dell 'archivio originale segue 
la seguente regola: <Nome breve> +"-" + <Nome> +", "+ 

<Raggruppamento> + " (" + <Sorgente> + ")". 

Esempio: A1-ARCHIV1,SU(AA-ARCHIV1) 

 Note: 

 Il  numero consentito di curve dipende dal tipo di l icenza. 
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 Quando si seleziona una variabile di archivio di tipo 
stringa, nella finestra di dialogo Impostazioni curve (A 

pagina: 99) verrà attivata automaticamente l´opzione 

Diagramma Gantt (A pagina: 107). 

 Un ordinamento eseguito sulla base di una colonna diversa 
da Ordinamento non ha effetto sulla successione della 
visualizzazione delle curve. 
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Inserisci... Apre la finestra di dialogo per la selezione delle variabili; i l  tipo di 

finestra di dialogo che viene aperta dipende dal tipo di origine 
dati selezionato. 

 Dati online: variabili numeriche. 

 Dato array: variabili numeriche. 

 Dati archivio: variabili degli  archivi esistenti. 

Modifica... Apre la finestra di dialogo che consente di configurare le curve. (A 
pagina: 98) 

Si può aprire questa finestra di dialogo anche cliccando due volte 
su una curva nella l ista curve. 

Elimina Consente di cancellare inserimenti. 

Sostituisci... Apre la finestra di dialogo che consente di sostituire oggetti fi ltro 

(A pagina: 28). 

I seguenti oggetti possono essere sostituiti: 

 Dati curve (variabile d'archivio) 

 Titolo asse (asse Y / asse X) 

 Titolo curva 

 Visibilità della curva 

 Dati asse X (variabile d'archivio per diagramma XY) 

PROPOSTA PER SAL VATA GGIO DATI SU HARD DISK 

Parametro Descrizione 

Proposta per salvataggio dati su 

Hard Disk 
È disponibile solo se è stata selezionata l´opzione Dati online 
come “Sorgente dati”. 

Offre valori proposti dal sistema per le proprietà del gruppo 
Salvataggio dati su Harddisk  nell´Editor di zenon. 

Il calcolo della proposta dipende direttamente dalla 
Refreshrate impostata (scheda Visualizzazione ). In caso sia 
stata selezionata la Visualizzazione YT (A pagina: 41), 
viene preso in considerazione per questo calcolo anche il 
periodo di tempo configurato nel filtro tempo. 

Quantità Numero dei valori che vengono scritti. Corrisponde al valore che 
viene inserito nella proprietà Quantità valori. 

Ciclo tempo di ciclo in secondi. Corrisponde al valore che viene inserito 
nella proprietà Frequenza d'interrogazione [s]. 
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Anteprima Visualizza i  valori correnti delle variabili che devono essere 

sostituiti  dai valori proposti. 

Accetta proposta Attiva: scrive i  valori proposti nelle corrispondenti proprietà 

della variabile quando si chiude la finestra di dialogo cliccando su 

OK. 

Nota: la checkbox viene attivata se la proprietà HD attivo è 
disattivata. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: le opzioni per l´importazione e l´esportazione di questo filtro disponibili fino alla versione 7.10 
sono state temporaneamente rimosse. L´importazione di filtri da progetti realizzati con altre versioni, 
dunque, non è possibile al momento. 

SALVATAGGIO DATI SU HARD DISK 

Se si desidera visualizzare le variabili online nel Trend esteso, si consiglia di realizzare un coordinamento 
dei valori per il salvataggio dei valori variabile sul disco fisso. Se è stata selezionata l´opzione Dati online 
come “Sorgente dati” in fase di configurazione della funzione di cambio all´immagine di tipo Trend 

esteso , il sistema propone valori ottimali per il salvataggio dei valori variabile sul disco fisso. Questi 
valori possono essere modificati anche manualmente. 

Nell´Editor di zenon, queste proprietà si trovano nel gruppo Salvataggio dati su disco fisso.  
Questo gruppo comprende le proprietà: 

 HD attivo: attiva o disattiva il salvataggio dati. 

 Quantità valori: numero dei valori che vengono salvati. 

 Frequenza d'interrogazione [s]: tempo di ciclo in secondi. 

 Tipo di registrazione: tipo di registrazione: 

 Valori su Hard Disk (ciclici): scrittura ciclica dei valori sul disco fisso. 

 Valori risorteggiati (RDA): i valori vengono scritti a blocchi dal driver sul disco fisso.  
Adatto per analisi post mortem. Il PLC deve essere configurato in modo tale che salvi i  dati in 
caso di errore e li scriva sul disco fisso dopo essere tornato in funzione.  

Se non si utilizza il salvataggio dati su disco fisso, i dati non verranno salvati a Runtime.  
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Dati array 

Per visualizzare variabili con dati array: 

 Per le variabili in questione, definire la proprietà Grandezza array nel gruppo Impostazioni 

aggiuntive, inserendo, per esempio, il valore 10. 

 

 Quando si configura la funzione di cambio all´immagine di tipo Trend esteso, selezionare la 
proprietà Dati array: 
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RISUL TATO A RUNTIME. 

1. Quando si avvia il Runtime, l´immagine “Trend esteso” è ancora vuota: 

 

2. Non appena vengono settati i valori della ricetta, vengono visualizzati i valori delle variabili con 
dati array. 

 
 

Sostituire oggetti filtro 

I seguenti elementi possono essere sostituiti nella finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro: 
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 Dati curve (variabile d'archivio) 

 Titolo asse (asse Y / asse X) 

 Titolo curva 

 Visibilità della curva 

 Dati asse X (variabile d'archivio per diagramma XY) 

In questa finestra di dialogo è possibile, ad esempio, utilizzare per ulteri ori variabili un'impostazione 
della curva già definita nell'Editor per la visualizzazione nell' ETM. 

La variabile della curva già definita viene sostituita dalla variabile desiderata.  

A Runtime sarà poi disponibile una curva con le stesse impostazioni. 

La procedura è illustrata da due esempi di come sostituire le variabili.  

Quando si configura la sostituzione nell'Editor, l'immissione del canale di archivio viene identificata in 
modo univoco dalla stringa seguente: 

ArchiveProject#ArchiveShortName|Aggregation(PossibleSubAggragetion).ProjectOfVariable#VariableNa
me 

Nelle schede corrispondenti della finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro si possono: 

 Sostituire collegamenti (A pagina: 29) 

 Sostituire indici (A pagina: 32) 

SOSTITUZIONE DI COLLEGAMENTI O INDICI  

Operazioni preliminari 

1. Nella finestra di dialogo di filtro della funzione di cambio immagine ETM, selezionare la variabile 
da sostituire. Per farlo, cliccare sul pulsante Inserisci... nella scheda Dati. 

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione variabili di archivio. 

2. Selezionare la variabile desiderata e cliccare sul pulsante Incolla. 

Esempio: Variable1 

3. Confermare la selezione cliccando su OK. 

La finestra di dialogo verrà chiusa. La variabile selezionata verrà visualizzata nella lista della 
Curve nella scheda “Dati” della finestra di dialogo “Filtro” della funzione di cambio immagine. 

 

Sostituisci collegamenti 

Sono disponibili due procedure: 

 Sostituzione di collegamenti tramite il pulsante Applica. 
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 Sostituzione di collegamenti tramite il pulsante Variabile/Funzione.... 

 

SOSTITUZIONE DI COL L EGAMENTI TRAMITE IL  PUL SANTE “APPL ICA”. 

Esempio: Variabile1 deve essere sostituita da Variabile2. 

Procedura: 

1. Eseguire quanto descritto nella sezione Sostituzione di collegamenti o indici (A pagina: 28). 

2. Nella scheda Dati della finestra di dialogo Filtro..., cliccare sul pulsante Sostituisci.... 

Si aprirà la finestra di dialogo “Sostituire oggetti filtro”. 

3. Nel campo di inserimento Sorgente (con `*´ o `?') indicare la sorgente del collegamento da 
sostituire. 

Esempio: Variabile1* 

La variabile sarà visualizzata sia nella colonna Sorgente  che nella colonna Destinazione. 

All´inizio Sorgente e Destinazione saranno popolati con la stessa variabile. 

4. Indicare nel campo di inserimento Destinazione la variabile che deve sostituire Variabile1. 
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Esempio: Variable2 

Nota: la Variabile 2 del nostro esempio deve essere già stata configurata e deve essere una 
variabile d'archivio. 

5. Cliccare su Applica. 

Una finestra di dialogo visualizza quanti collegamenti sono stati sostituiti.  

6. Confermare la finestra di dialogo cliccando su OK. 

Alla voce “Destinazione” è visualizzata adesso la variabile che sostituisce la variabile sorgente.  

7. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo. 

8. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo di filtro. 

Quando si riaprirà il Runtime, nell´immagine ETM sarà visualizzata la curva con la variabile 
sostituita (Variabile 2). 

SOSTITUZIONE DI COL L EGAMENTI TRAMITE IL  PUL SANTE VARIABIL E/F UNZIONE. . .. 

Esempio: Variabile1 deve essere sostituita da Variabile2. 

Procedura: 

1. Nella finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro cliccare sul pulsante Variabile/Funzione.... 

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione variabili di archivio. 

2. Se nell'area inferiore della finestra di dialogo ci sono degli inserimenti, selezionarli cliccando con 
il tasto sinistro del mouse. 

3. Cliccare sul pulsante Elimina per cancellare inserimenti. 

4. Tra le variabili d´archivio visualizzate, selezionare la variabile con cui si desidera sostituire la 
variabile sorgente. 

5. Confermare la selezione cliccando su Incolla. 

La selezione verrà visualizzata nell'area inferiore della finestra di dialogo. 

6. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo. 

La variabile selezionata sarà adesso visualizzata nella finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro 
alla voce Destinazione. 

7. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo. 

8. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo di filtro. 

Quando si riaprirà il Runtime, nell´immagine ETM sarà visualizzata la curva con la variabile 
sostituita (Variabile 2). 
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Sostituisci indici 

 

Ci sono due procedure possibili per sostituire indici: 

 Sostituzione indici con variabili di indicizzazione (X01-X99). 

 Sostituire indici con parametri di sostituzione di un elemento dinamico {PARAM}. 

Esempio: Variable1 deve essere sostituita con una variabile di indicizzazione o il parametro di 
sostituzione di un elemento dinamico. 

SOSTITUZIONE DI INDICI 

Procedura: 

1. Eseguire quanto descritto nella sezione Sostituzione di collegamenti o indici (A pagina: 28). 

2. Cliccare poi nella finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro sulla scheda Sostituisci indici. 

La variabile da sostituire viene visualizzata nella Replacement preview (anteprima di 

sostituzione) (parte bassa della finestra di dialogo) nella colonna Sorgente. 

Esempio: Variable1 
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3. Se si clicca nella Replacement preview (anteprima di sostituzione) sulla variabile, quest´ultima 
viene ripresa nel settore Regole di indicizzazione nel campo Sorgente e nel campo 
Destinazione. 

4. Per lavorare con variabili di indicizzazione (X01-X99), modificare a piacimento il nome della 
variabile alla voce Destinazione. 

Esempio: Variabile(X01)2 Viene utilizzata la variabile di indicizzazioneX01. 

Nota: iniziare sempre con X01, dato che l'assegnazione delle variabili conta automaticamente 
verso l'alto. 

5. Cliccare sul pulsante  Aggiungi regola per applicare gli inserimenti dei campi Sorgente e 
Destinazione del settore “Regole di indicizzazione”. 

6. Alla voce Variabile di indice, cliccare sul pulsante Aggiungi Aggiungi.... 

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione variabili. 

7. Selezionare la variabile da utilizzare per la sostituzione. 

8. Cliccare su Aggiungi per riprendere la variabile nella parte bassa della finestra di dialogo.  

9. Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo. 

Nella finestra di dialogo “Sostituire oggetti filtro”, la variabile X01 sarà adesso visualizzata alla 
voce Variabile di indice. 

10.  È possibile aggiungere ulteriori regole se si rinomina la variabile nelle Regole di indicizzazione 
alla voce Destinazione e si clicca su Aggiungi regola. 

Per farlo è possibile utilizzare anche il parametro di sostituzione di un elemento dinamico 
{PARAM}. 

Esempio: Variabile{PARAM}2 

11.  Cliccare su OK per chiudere la finestra di dialogo di filtro. 

Quando si riaprirà il Runtime, nell´immagine ETM sarà visualizzata la curva con la variabile 
sostituita. 

Nota: se esistono più regole di indicizzazione, il sistema le prende in considerazione una dopo l´altra 
procedendo dall'alto verso il basso. Viene eseguita la prima regola applicabile. L'ordine delle regole può 
essere modificato con i tasti freccia. 
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3.3.2 Visualizzazione 

Impostazioni per la visualizzazione del diagramma a Runtime. 
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NOME DIAGRAMMA 

Parametro Descrizione 

Nome trend Nome diagramma liberamente configurabile. 

Lunghezza massima: 30 caratteri  

Integra nome lotti in modo dinamico: i l  nome diagramma può 
contenere nomi lotti. A questo scopo, inserire nel nome la 

successione di caratteri %c%. A Runtime, %c% verrà sostituito 
da quel nome lotto che soddisfa le condizioni di fi ltro.  
Esempio: se si imposta i l  nome diagramma 

Diagramma1_%C%_Fine, a Runtime verrà visualizzato 
Diagramma1_Lotto1_Fine 

DESIGN  

Parametro Descrizione 

Design Impostazioni per i l  design del diagramma. 

Gruppo di stile per diagramma Tramite i l  tasto di selezione ... è possibile selezionare un gruppo 
di sti le predefinito per i l  diagramma. 

Se un gruppo di sti le è stato selezionato e quindi collegato, sono 
adottati tutti gli  sti l i del gruppo di sti le e visua lizzati in color grigio 

(non modificabili). 

Se un gruppo di sti le viene deselezionato, anche gli  sti l i  collegati 
al gruppo di sti le vengono deselezionati. 

STILE TESTO PER CARA TTERE 

Tramite i l  tasto di selezione ... è possibile selezionare uno stile di 
testo predefinito per i l  font nel diagramma. 

Carattere Selezione del carattere definito dall’utente per le didascalie sugli  
assi e per la visualizzazione valori in menù a tendina. 

Stile di riempimento per sfondo Tramite i l  tasto di selezione ... è possibile selezionare uno stile di 
riempimento predefinito per lo sfondo del diagramma. 

Sfondo Selezione del colore di sfondo per la grafica visualizzata. 

Cliccando sul colore, si  apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare un colore. 

Stile linea per griglia Tramite i l  tasto di selezione ... è possibile selezionare uno stile di 

l inea predefinito per la griglia del diagramma. 

Griglia Selezione del colore della griglia sovrapposta  

Cliccando sul colore, si  apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare un colore. 
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Stile spaziatura interna del diagramma 

rispetto alla finestra 
Tramite i l  tasto di selezione ... è possibile selezionare uno stile di 

spaziatura interno predefinito per determinare la distanza tra i l 
diagramma e la cornice della finestra. 

Minimo rispettivamente: 10 px 

Massimo rispettivamente: 2000 px 

Sinistra Distanza tra i l  bordo sinistro dell’elemento di controllo e l’asse Y 

(origine 0% asse X)  
(Attenzione: considerare lo spazio per la legenda a sinistra 
dell’asse Y con i caratteri definiti  dall´utente) 

Destra Distanza tra i l  bordo destro dell’elemento di controllo e l’asse Y 

(origine 100% asse X).  
(Attenzione: considerare lo spazio per la legenda a destra 
dell´asse Y con i caratteri definiti  dall´utente) 

In su Distanza tra i l  bordo superiore dell 'elemento di controllo e la 

curva trend in questo visualizzata.  
(Attenzione: considerare lo spazio per eventuale visualizzazione 
successiva delle informazioni salvate a righello attivo). 

In giù Distanza tra i l  bordo inferiore dell 'elemento di controllo e l’asse X 

(origine 0% asse Y).  
(Attenzione: considerare lo spazio per la legenda a due righe 
dell’asse X con i caratteri definiti  dall´utente) 

AGGIORNAMENTO  

Parametro Descrizione 

Aggiornamento Impostazioni per l´aggiornamento del diagramma. 

Larghezza scroll Definizione della percentuale di scorrimento dell 'immagine 
quando si raggiunge il  bordo destro del diagramma. 

Valori possibili: da 0 a 100 

Attenzione: disponibile solo per la Visualizzazione YT (A pagina: 

41). 
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Refresh rate Definizione dell´aggiornamento immagine in secondi. 

 Per i  Dati online e i  Dati array, i l  valore deve essere 
superiore a 0. 

 Per i  Dati online e Dati array non è possibile un´apertura 
statica dell´immagine 

 Per i  Dati archivio, la Refreshrate si  adatta dinamicamente 
al tempo di carico dei dati. Se l´operazione di carico dei dati 
dura più della metà dell´intervallo di refresh, la refreshrate 

viene raddoppiata.  
In alternativa, per i  Dati d'archivio si  può impostare per la 
refreshrate i l  valore 0. La conseguenza sarà che i dati 

visualizzati non verranno aggiornati.  
Quest´impostazione è molto utile se si deve visualizzare una 
grande quantità di dati nell´ETM. Se la frequenza di 

aggiornamento è impostata su un valore troppo basso, ciò 
può provocare un loop infinito. 

Massimo rispettivamente: 3600 s 

Ottimizzare la refresh rate: quando vengono letti i valori 
d´archivio, il server (anche standalone) e il client creano un 
messaggio nei Log all'inizio e alla fine, che può essere letto 
con il Diagnosis Viewer. In questo modo si può determinare 
il tempo necessario per leggere i dati e selezionare di 
conseguenza la migliore Refreshrate. 

Offset Spostamento del punto zero dell´asse tempo in maniera 
corrispondente al valore indicato in secondi. 

Massimo: 65535 s 

Non disponibile se è stata selezionata l´opzione Block-Array 

come “Sorgente dati”. 

GANTT 

Parametro Descrizione 

Gantt Impostazioni per i l  design del diagramma diagramma di Gantt. 

Orienta curve Gantt automaticamente Consente l 'all ineamento delle curve di Gantt in base alle 
specifiche definite dall 'utente. 

Se la casella di controllo (checkbox) è attivata, è possibile 
impostare le seguenti proprietà: 

 Distanza 

 Posizione di riferimento 

 Ordinamento 
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Nota: se un progetto creato con una versione precedente 
viene convertito nella versione zenon 8.00, la casella di 
controllo viene automaticamente disattivata. Per le funzioni 
appena create, la casella di controllo viene attivata 
automaticamente. 

Distanza Impostazione del valore relativo alla distanza. 

Disponibile solo se la casella di controllo (checkbox) della 
proprietà Orienta curve Gantt automaticamente è attivata. 

Valori possibili: da 0 a 20 px. 

Posizione di riferimento Selezionare la posizione da cui calcolare il valore della 
distanza. 

Disponibile solo se la casella di controllo (checkbox) della 
proprietà Orienta curve Gantt automaticamente è attivata. 

Sono a disposizione le seguenti opzioni: 

 Limite superiore del diagramma 

 Limite inferiore del diagramma  

Ordinamento Selezione della posizione della curva di Gantt. 

Disponibile solo se la casella di controllo (checkbox) della 
proprietà Orienta curve Gantt automaticamente è attivata. 

Sono a disposizione le seguenti opzioni: 

 In su 

 In giù 

Nota: in caso di più curve Gantt e se sono state configurate 
le opzioni "Limite superiore del diagramma" e "In su", per la 
distanza superiore del diagramma rispetto alla finestra 
deve essere selezionato un valore abbastanza grande. 

RUNTIME 

Parametro Descrizione 

Runtime Impostazioni per i l  comportamento a Runtime. 

Proponi dialogo a Runtime Requisito nel fi ltro tempo si deve definire un intervallo di 

tempo (A pagina: 62). Se nella scheda Asse X (A pagina: 40) si 

imposta l´opzione Compara a 2° intervallo di tempo  per la 
visualizzazione YT (A pagina: 41), i l  sistema offrirà due fi ltri  
tempo per i  due assi X. 

Attivo: prima di ogni apertura dell´immagine, viene visualizzato 
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i l  dialogo di fi ltro. Questo consente di modificare le impostazioni 

di fi ltro. Questa opzione non è disponibile in Windows CE. 
Attenzione: se nella scheda Lotto del dialogo di configurazione 
del fi ltro, si  seleziona anche l´opzione Visualizza dialogo di 

selezione lotto, quest´ultimo verrà aperto a Runtime. Questo 

dialogo non verrà più visualizzato in caso di un reload. 

Note sul filtro intervallo di tempo:  

Proponi dialogo a Runtime attivo: 

 Il  fi ltro viene aperto nel Runtime con un cambio immagine. 
All´aggiornamento del progetto, i l  fi ltro non verrà più 

offerto. Questo comportamento può differire con i singoli 
tipi di immagine, se i l  dialogo è stato visualizzato e poi chiuso 
con il  cambio immagine. 

 Si usa sempre l´ultimo intervallo di tempo concluso. 

Proponi dialogo a Runtime non attivo: 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso attivo:  

si  usa l´ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Utilizza ul timo intervallo di tempo concluso non attivo :  

 si  usa l´intervallo di tempo corrente. 

Sostituisci filtro tempo con immagine Disponibile solo se l´opzione Proponi dialogo a Runtime è attiva. 

A Runtime, sostituisce la finestra di dialogo con un´immagine di 
tipo Filtro tempo/lotto/turni. Viene visualizzata 

l´immagine correntemente collegata. Si può selezionare 
solamente un´immagine di tipo Filtro 
tempo/lotto/turni. . 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo che 
consente di selezionare un´immagine. Vengono proposte 

solamente immagini del progetto da cui si  apre la finestra di 
dialogo e solo quelle di tipo Filtro tempo/lotto/turni. 

Per informazioni dettagliate sulla sostituzione con un fi ltro turni, 
si  veda il  capitolo Trend esteso del manuale Layer 

management. 

Se si seleziona un´immagine fi ltro, nella colonna Parametri della 
visualizzazione dettagli  della funzione verrà visualizzata anche 
l´informazione BOX SCREEN; se non è stata collegata nessuna 
immagine, invece, viene visualizzato solo BOX. 

Visualizza reticolo nel diagramma XY Visualizzazione del reticolo a Runtime: 

 Attivo: acceso. 

 Non attivo: spento. 

La checkbox è disponibile solamente se è stata attivata 
l´opzione Visualizzazione XY nella scheda Asse X. 
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Asse Y: variabile per valore del 1° 

cursore Cursore 
Variabile per ascisse del primo cursore (A pagina: 124). 

Se si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che 
consente di selezionare una variabile di tipo LREAL oppure 
DWORD/DINT/UDINT. 

Quando si visualizza e si muove il cursore a Runtime, le sue 
ascisse (valori tempo o X) vengono scritte nella variabile 
collegata in questa sede. I valori sono memorizzati nel 
formato orario Unix (numero di secondi dal 1° gennaio 
1970, ore 00:00 UTC). 

Asse Y: variabile per valore del 2° 

cursore Cursore 
Variabile per ascisse del secondo cursore (A pagina: 124). 

Se si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che 
consente di selezionare una variabile di tipo LREAL oppure 
DWORD/DINT/UDINT. 

Quando si visualizza e si muove il cursore a Runtime, le sue 
ascisse (valori tempo o X) vengono scritte nella variabile 
assegnata in questa sede. I valori sono memorizzati nel 
formato orario Unix (numero di secondi dal 1° gennaio 
1970, ore 00:00 UTC). 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.3.3 Asse X 

Impostazioni per l´asse X. Possono essere configurate in due modi diversi:  

 Visualizzazione YT (A pagina: 41): visualizzazione della curva trend nell`intervallo di tempo 
progettato.  
In fase di configurazione dell’asse tempo, sono definibili l'intervallo di tempo, i lotti e la 
visualizzazione dell´asse. 



Configurazione nell'Editor 

 

 

41 

 

 

 Visualizzazione XY (A pagina: 45): visualizzazione dei valori tramite una variabile o una variabile 
derivata (curve locali e punti d´operazione ecc.)  
Disponibile solamente se nella scheda Lotto (A pagina: 69) non è attiva l´opzione Selezione lotto 

relativo. 
 

Visualizzazione YT 
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ASSE X 

Opzione Descrizione 

Asse X Selezione della modalità di visualizzazione: 

Visualizzazione YT Attivo: viene impostata la visualizzazione delle curve su base 

tempo. 

Le suddivisioni principali definite dell 'asse del tempo sono 
considerate solo come suggerimento. Per ottenere una 

visualizzazione chiara, le suddivisioni principali vengono create o 
rimosse automaticamente in base alle rispettive esigenze. Questo 
vale anche per la funzione zoom. 

Se il  time stamp variabile è attivato: lo spazio disponibile a 

Runtime sull 'asse del tempo verrà suddiviso uniformemente. Sul 
lato sinistro dell'asse del tempo è indicato il  periodo di tempo già 
trascorso (ad esempio -0 01:00:00), sul lato destro i l  time stamp 

0 00:00:00. Tuttavia, entrambi i  dati non devono essere 
necessariamente una suddivisione principale. 

L'ora legale viene riprodotta automaticamente in modo corretto. 

Visualizzazione XY Attivo: la visualizzazione delle curve viene impostata sulla base 

di un´altra variabile. 

Se è attivata la “Visualizzazione XY”, i l  time stamp delle 

variabili e le altre opzioni AA, MM, GG, HH, MM, SS e MS non 

sono disponibili.. 

Variabile per l'asse X (Non è disponibile per la visualizzazione YT ) 

Titolo asse (Non è disponibile per la visualizzazione YT )  

Stile scala Possibilità di selezionare uno stile per la scala usando il 
pulsante di selezione ... a destra del campo di 
visualizzazione. 

Nota: gli elementi appartenenti allo stile selezionato non 
possono essere modificati. 

Posizione  Inserimento di un valore percentuale per i l  posizionamento 

dell´asse X rispetto all 'altezza dell ' asse Y. 

Valori possibili: da -100 a 100. 

Per esempio: 

  0 %: posizionamento all´estremità inferiore dell´asse Y. 

 100 %: posizionamento all´estremità superiore dell´asse Y. 

  50 %: posizionamento al centro dell´asse Y. 

Colore Definizione del colore dell´asse. Cliccando su colore, si  apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare un colore. 

Nota: questo parametro può essere configurato 
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indipendentemente dal colore della curva trend. 

Linee griglia Attivo: a Runtime vengono visualizzate l inee verti cali in 

corrispondenza delle suddivisioni principali. 

Compara a 2° intervallo di tempo  Attivo: visualizza i l  confronto con un secondo intervallo di 

tempo. 

Nota: configurare nella scheda Visualizzazione i l  design del 
diagramma in modo tale da visualizzare tutte le informazioni nel 
diagramma a Runtime. Le distanze del diagramma dalla finestra 

possono essere configurate individualmente tramite le opzioni 
Sinistra, Destra, In su e In giù. 

Solo per archivi per cui è impostato un fi ltro su base di un 

intervallo di tempo o di un lotto. Se si util izza un secondo  
intervallo di tempo in combinazione con lotti, deve essere 
collegata all'archivio una variabile lotti. 

Non è possibile un confronto con fi ltro lotti relativo. 

Per ogni variabile di archivio vengono visualizzati 
contemporaneamente due intervalli di tempo (per esempio: 
confronto settimane). 

Verranno aperti due trend. Il  secondo intervallo di tempo verrà 

visualizzato dalla parte opposta dell´asse tempo con il  colore della 
griglia (A pagina: 34). 

Disponibile solamente se si ha una licenza per la versione 

completa del modulo. 

Legenda Posizione della descrizione dell´asse. 

Sopra l'asse Descrizione sopra l´asse. 

Sotto l'asse Descrizione sotto l´asse. 

Tipologia asse (Non è disponibile per la visualizzazione YT ) 

Lineare (Non è disponibile per la visualizzazione YT ) 

Logaritmica (Non è disponibile per la visualizzazione YT ) 

Suddivisione assi Impostazione della suddivisione dell´asse. 

Num. divisioni principali Numero di suddivisioni principali con segnalazione valori. 

Massimo: 60 

Lunghezza suddivisione principale Lunghezza delle suddivisioni principali in pixel. 

Massimo: 10 

Num. divisioni secondarie Numero di suddivisioni tra due suddivisioni primarie. 

Massimo: 60 

Calcolo tick (suddivisioni) (Non è disponibile per la visualizzazione YT ) 
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PUNTO DI SEL EZIONE C URSORE 

Opzione Descrizione 

Punto di selezione cursore Definizione del punto di selezione circolare e centrato per un 
funzionamento più semplice dei righelli, ad es. in modalità 

touch. 

Diametro Diametro del punto di selezione cursore in pixel. 

  0: nessun punto di selezione (compatibile con progetti di 

versioni precedenti alla 7). 

 >0: i l  punto di selezione viene visualizzato in modo 

corrispondente al valore indicato. 

Default: 0  

Massimo: 100  

SCAL A 

Opzione Descrizione 

Time stamp-variabile Visualizzazione del time stamp della variabile a Runtime. 

 Attivo:  

L'asse è contrassegnato con le determinazioni tempo 
esistenti. 

 Non attivo:  
Per i l  tempo di attivazione è definito i l  valore 00:00. I valori 

precedenti sono contrassegnati nel passato (-01:00). 

 Default: attivo 

AA Anno 

MM Mese 

GG Giorno 

HH Ore 

MM Minuti 

SS Secondi 

MS Millisecondi 

La checkbox MS è disattivata di default. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 
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Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Visualizzazione XY 

Disponibile solamente se nella scheda Lotto (A pagina: 69) non è stata attivata l´opzione Selezione lotto 

relativo. 
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Opzione Descrizione 

Asse X Selezione della modalità di visualizzazione: 

Visualizzazione YT Attivo: viene impostata la visualizzazione delle curve su base 

tempo. 

Visualizzazione XY Attivo: viene impostata la visualizzazione delle curve sulla base 

di un´altra variabile. 

Variabile per l'asse X Selezione di una variabile assegnata al diagramma. Questa 
variabile viene util izzata per l 'asse X. 

Cliccando sul pulsante ..., si  apre una finestra di dialogo che 

consente di selezionare una variabile; quale tipo di dialogo viene 
visualizzato, dipende dalla sorgente dati selezionata. 

Titolo asse Testo del titolo asse a Runtime. 

Lunghezza massima: 30 caratteri  

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Statico: i l  titolo può essere inserito l iberamente. Il  campo di 
testo è disponibile e sarà possibile inserire un titolo. Il  tasto 

di selezione ... sarà visualizzato in color grigio. 

 Da variabile: Il  titolo viene acquisito da una variabile 
collegata. Il  campo di testo non è disponibile e non è 
possibile digitare un titolo. Il  tasto di selezione ... è attivo. 

 Nome variabile:: i l  nome della variabile è adottato come 
titolo. Il  campo di testo non è disponibile e non è possibile 
digitare un titolo. Il  tasto di selezione ... sarà visualizzato in 

color grigio. 

L´impostazione di default è Statico. 

Stile scala Possibilità di selezionare uno stile per la scala usando il 
pulsante di selezione ... a destra del campo di 
visualizzazione. 

Nota: gli elementi appartenenti allo stile selezionato non 
possono essere modificati. 

Posizione  Inserimento di un valore percentuale per i l  posizionamento 
dell´asse X riferito all´altezza dell´asse Y. 

Valori possibili: da -100 a 100. 

Per esempio: 

  0 %: posizionamento all´estremità inferiore dell´asse Y. 

 100 %: posizionamento all´estremità superiore dell´asse Y. 

  50 %: posizionamento al centro dell´asse Y. 

Colore Definizione del colore dell´asse. Cliccando su colore, si  apre la 
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finestra di dialogo che consente di selezionare un colore. 

Nota: configurabile in modo indipendente dal colore della curva 
trend 

Linee griglia Attivo: a Runtime vengono visualizzate l inee verticali in 

corrispondenza delle suddivisioni principali. 

Compara a 2° intervallo di tempo  (Non disponibile per visualizzazione XY) 

Time stamp-variabile (Non disponibile per visualizzazione XY) 

Legenda Posizione della descrizione dell´asse. 

Sopra l'asse Descrizione sopra l´asse. 

Sotto l'asse Descrizione sotto l´asse. 

Tipologia asse Selezione della modalità di rappresentazione dell´asse. 

 Lineare 

 Logaritmica 

Lineare Attivo: rappresentazione lineare dell´asse. 

Logaritmica Attivo: rappresentazione logaritmica dell´asse. 

Disponibile solamente se si ha una licenza per la versione 
completa del modulo. 

Suddivisione assi Impostazione della suddivisione dell´asse. 

Num. divisioni principali Numero di suddivisioni principali con segnalazione valori. 

Massimo: 100 

Lunghezza suddivisione principale Lunghezza delle suddivisioni principali in pixel. 

Massimo: 4 - 10 

Num. divisioni secondarie Numero di suddivisioni tra due suddivisioni primarie. 

Massimo: 4 - 10 

Calcolo tick (suddivisioni) Opzioni di impostazione per i l  calcolo dei tick visualizzati: 

 Adattato - I valori minimo e massimo sono i l imiti estremi 
dell ' asse. Le didascalie della visualizzazione vengono 
ottimizzata arrotondando i numeri e le suddivisioni sono 

regolate di conseguenza. Se lo spazio disponibile sull'asse 
può essere così distribuito in modo più uniforme, può 
verificarsi una piccola deviazione dalle suddivisioni principali 
impostate. 

 Automatico - Il  calcolo è meno accurato rispetto all’opzione 
Ottimizzato automaticamente. Nell 'Editor è possibile 
modificare i  l imiti degli  assi configurati. 

 Lineare - Le suddivisioni principali vengono distribuite in 
modo uniforme sull 'asse. 
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 Ottimizzato automaticamente - Questa impostazione 

viene util izzata solo a Runtime e non modifica i  l imiti degli  
assi configurati nell'Editor. Per arrotondare i  valori viene 
util izzato l´intervallo valore più prossimo.  

Default: Adattato 

PUNTO DI SEL EZIONE CURSORE 

Punto di selezione cursore (Non disponibile per visualizzazione XY) 

Diametro (Non disponibile per visualizzazione XY) 

SCAL A 

Scala Definizione dei valori per la scala attivando le checkbox 
corrispondenti: 

 AA: anno 

 MM: mese  
GG: giorno 

 HH: ora 

 MM: minuti  

 SS: secondi 

 MS: mill isecondi 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Info 

Visualizzazione dell´asse x nel diagramma a partire dalla versione 6.51. 

Per ragioni di prestazioni, i dati di archivio per l´asse x non vengono più caricati 

automaticamente. Tuttavia, se si desidera visualizzare l´asse X nel diagramma: 

 Aggiungere la variabile selezionata per l´opzione Variabile per l´asse X anche come 
curva (A pagina: 16) nel diagramma. 

 Disattivare la visualizzazione per questa curva. 
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Info 

Se è stata configurata la ”Visualizzazione XY”, all´inizio dell´interrogazione viene sempre 
visualizzato solo il rispettivo valore corrrente. Questo valore non può essere aggiornato. Il 

cursore non può essere spostato. 

 
 

Selezione variabile di archivio per asse X 

 

È possibile selezionare una variabile di un archivio per utilizzarla come asse X in una visualizzazione XY.  
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Opzione Descrizione 

Workspace Visualizzazione ad albero del workspace attuale. 

Vengono visualizzati tutti i  progetti correnti. 

Per selezionare un progetto, cliccare su di esso nella 
visuale ad albero. 

Lista delle variabili Elenco di tutte le variabili presenti negli archivi del 

progetto selezionato. 

questa l ista può essere ordinata e fi ltrata. 

È possibile visualizzare altre colonne usando il  menù 
contestuale. Per visualizzare questo menù contestuale, 

cliccare con il  tasto destro del mouse in un titolo di 
colonna. 

Le informazioni sulle variabili disponibili e quelle 

selezionate vengono visualizzate come testo nel piè di 
pagina della Lista delle variabili. 

La l ista delle variabili ha le seguenti colonne: 

 Nome progetto 

 Nome 

 Identificazione 

 Gruppi di impianto 

 Curva attiva 

Nota: se la checkbox della proprietà Curva attiva  è 
attivata nella riga con il nome Selezione 
archivio automatica, a Runtime viene 
selezionato automaticamente un archivio per 
trovare la migliore soluzione possibile per il 
rispettivo intervallo di tempo. Questa impostazione 
è indipendente dalla proprietà Seleziona 

automaticamente l'archivio compresso adeguato. 

Elenco delle occorrenze della variabile 

selezionata 
Visualizza la variabile selezionata. Quest´ultima può 
essere memorizzato in diversi archivi 

Incolla Copia la variabile selezionata dalla Lista delle variabili e 
la sposta nell´Elenco delle occorrenze della variabile 

selezionata. 

Nota: è anche possibile copiare una variabile dall'elenco 
delle variabili facendo doppio clic su di essa. 

Elimina Rimuove la variabile selezionata dall´Elenco delle 

occorrenze della variabile selezionata. 

Espandi tutto Apre i  sottonodi della variabile selezionata. 
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Riduci tutto Chiude i sottonodi della variabile selezionata. 

Attiva Seleziona la variabile nell 'archivio desiderato. 

Disattiva Annulla la selezione effettuata. 

Crea istanza Crea una copia di una variabile per una curva. 

CHIUDERE L A FINESTRA DI DIAL OGO  

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Istanziazione di variabili d'archivio 

Nella finestra di dialogo Selezione variabili di archivio è possibile creare una o più istanze di una 
variabile di archivio per le curve scegliendo il pulsante Crea istanza. I nuovi inserimenti vengono 
visualizzati nella lista in basso e provvisti di numeri progressivi. Le copie create in questo modo possono 
essere visualizzate come curve a Runtime. 

Procedura: 

1. Nella scheda Dati della finestra di dialogo Filtro..., cliccare sul pulsante Inserisci.... 

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione variabili di archivio. 

2. Nella lista della finestra superiore selezionare la variabile di archivio desiderata.  

3. Cliccare sul pulsante Incolla. 

La copia della variabile archivio viene inserita nella lista della finestra inferiore. 

4. Nella lista della finestra in basso, selezionare la variabile di archivio per la quale si desidera 
creare una nuova istanza (copiare). 

Il pulsante Crea istanza si attiva. 

5. Cliccare su Crea istanza per creare un'altra istanza. 

L´inserimento viene aggiunto sotto il file originario e contrassegnato con un numero progressivo 
per distinguerlo da quest´ultimo. 

6. Eseguire questa procedura finché non si ha del numero di istanze desiderato.  

7. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 
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Nota: se non sono configurate curve attive per le variabili di archivio inserite nell'elenco della finestra 
inferiore, viene emesso un messaggio di errore. Le variabili corrispondenti e le curve già collegate 
vengono rimosse. 
 

Operazioni preliminari per la selezione della variabile di archivio dell'asse X a Runtime 

Per poter utilizzare la selezione delle variabili di archivio anche a Runtime, è necessario eseguire le 
seguenti operazioni preliminari: 

1. Aprire l´immagine di tipo Trend esteso dalla quale si desidera accedere alla selezione variabili.  

2. Inserire una funzione diagramma (ad es. Asse X....) nell´immagine di tipo Trend esteso. 

3. Salvare le modifiche cliccando sulla voce Salva immagine del menù contestuale, oppure con la 
combinazione di tasti Ctrl+S. 

Le operazioni preliminari sono completate. 
 

3.3.4 Ora 

Configurazione del filtro tempo. I parametri di questa scheda non potranno essere configurati se è stata 
selezionata l´opzione Dati array come “Sorgente dati”. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su questo argomento si trovano nel 
capitolo Gestione di data e ora, nella parte della guida dedicata al Runtime. 

I filtri tempo possono essere predefiniti nell´Editor, ma anche modificati a Runtime, per: 

 Periodo assoluto (A pagina: 56) 

 Periodo relativo (A pagina: 57) 

 Da (A pagina: 59) 

 Intervallo di tempo (A pagina: 62) 

In linea di principio, il filtro tempo può essere realizzato in due modi: 

1. Definizione di un intervallo di tempo nell´Editor (A pagina: 66) 
Vengono utilizzati intervalli di tempo fissi. Si configura un intervallo di tempo nell´Editor. A 
Runtime, poi, sarà possibile eseguire il filtro solo sulla base di questo intervallo di tempo. Anche 
altri filtri (per es. filtri per nomi variabile, gruppi e classi allarmi/eventi ecc) non saranno più 
modificabili a Runtime. 

2. Filtro tempo configurabile a Runtime (A pagina: 67) 
Il filtro tempo viene impostato nell´Editor e può essere modificato a piacere nel Runtime. 
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FILTRO TEMPO 
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FIL TRO 

Selezione del fi ltro. 

Parametro Descrizione 

Nessun filtro tempo Attivo: non viene applicato nessun fi ltro tempo. 

Nota: Nel Runtime verranno visualizzati tutti gli  inserimenti a partire da 1. 1. 
1990. L´applicazione di questa impostazione di fi ltro non è supportata dal Trend 

esteso. 

Periodo assoluto Attivo: viene definito un intervallo di tempo fisso nell´Editor. Quando si 

esegue la funzione, verrà usato esattamente il  periodo di tempo assoluto 

impostato. 

Nell´area “Impostazioni”  della scheda “Ora”, vengono visualizzate le opzioni 
corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Nota: i l  tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su questo 

argomento si trovano nel capitolo Gestione di data e ora, nella parte della guida 
dedicata al Runtime. 

Periodo relativo Attivo: Viene definito un periodo di tempo relativo. 

Nel settore "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni corrispondenti, che 
potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: questo fi ltro viene aggiornato continuamente. 

Da  Attivo: Viene indicato un orario a partire dal quale i l  fi ltro sarà attivo. Se 

l´orario impostato non è ancora scaduto nel giorno corrente, i l  sistema eseguirà 
i l  fi ltro sulla base dell´orario corrispondente del giorno precedente. 

Selezione di una delle opzioni contenute nel menù a tendina: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

Nel settore "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni corrispondenti, che 
potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: Il  momento dell´attivazione di questo fi ltro non viene aggiornato 
automaticamente. Vengono applicati sempre i tempi disponibili al momento 

dell´apertura. 
In questo tipo di fi ltro, i l  punto finale non è definito, si  sposta. 
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Intervallo di tempo Attivo: viene definito un intervallo di tempo fisso. Selezione di una delle 

opzioni contenute nel menù a tendina: 

 Un giorno 

 Una settimana 

 2 settimane 

 Un mese 

 Un anno 

 15 minuti  

 30 Minuti  

 60 Minuti  

Nel settore "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni corrispondenti, che 
potranno essere configurate in questa sede. 

È inoltre possibile la seguente selezione al momento dell´attivazione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora corrente 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

Il periodo di tempo può essere modificato. 

Esempio: Creare una funzione di cambio immagine, per esempio per 
passare ad un´immagine di tipo AML. Nella scheda Ora della finestra di 
dialogo di configurazione del filtro del cambio immagine, impostare il 
filtro su Intervallo tempo e selezionare nel menù a tendina Un mese. 
Nel settore Impostazioni, selezionare Utilizza data/ora corrente Attivare 
la checkbox della proprietà “Modifica intervallo di tempo”. Per l´opzione 
Spostamento intervallo avanti di impostare il seguente valore: HH = 0. 
Alla voce Modifica periodo di, attivare la checkbox della proprietà 
Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso. 

Analisi: data odierna: 22.02.2018 

Risultato a Runtime del filtro tempo impostato: 01.01.2018 - 31.01.2018 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 
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Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: l´opzione Nessun filtro tempo non è a disposizione per i l  Trend esteso. 
 

Periodo assoluto 

Con il  fi ltro assoluto, si  può definire un intervallo di tempo fisso. Quando si esegue la funzione a Runtime, verrà 

usato esattamente il  periodo di tempo assoluto impostato. Per settare i l  fi ltro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo assoluto 
della voce Filtro. 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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Parameter Beschreibung 

Einstellungen Konfiguration des Zeitfi lters. 

Aktuelles Datum/Uhrzeit vorschlagen Aktiv: Zeitfi lter wird zur Runtime konfiguriert. 

Vorgabe Aktiv: Zeitfi lter wird im Editor vorgegeben. Zur Runtime kann 

nur noch der Startzeitpunkt festgelegt werden.  

Von Startzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, Jahr, 
Stunde, Minute und Sekunde. 

Bis  Endzeitzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, Jahr, 
Stunde, Minute und Sekunde. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Periodo relativo 

Viene definito un periodo di tempo relativo. 

Attenzione: questo fi ltro viene aggiornato costantemente e continua ad essere applicato.  
Esempio: si  imposta un periodo relativo di 10 minuti e alle ore 12:00 si  apre un´un´immagine per cui è stato 

impostato questo fi ltro tempo. In questo caso, al momento dell´apertura dell´immagine, verrano visualizzati i  dati 
del periodo che va dalle 11:50 alle 12:00. Se l´immagine rimane aperta, i l  fi ltro viene aggiornato 

automaticamente. Alle 12:01, quindi, si  vedranno i dati del periodo che va dalle 11:51 alle 12:01 ecc. 

Per settare i l  fi ltro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo relativo 
alla voce Filtro.  
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del fi ltro di tempo. 

Proponi data e ora attuale Attivo: i l  fi ltro tempo viene configurato a Runtime. 

Default Attivo: i l  fi ltro tempo viene definito nell´Editor. In questo 

caso, a Runtime si potrà definire solamente il  momento di avvio 
per l´applicazione del fi ltro. 

Selezione dell´intervallo tempo relativo in giorni, ore, minuti e 
secondi. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Da 

Viene definito un momento a partire dal quale i l  fi ltro sarà attivo. Per settare i l  fi ltro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Da della 
sezione Filtro. 

2. Selezionare il filtro desiderato fra quelli contenuti nel menù a tendina.  

 Da HH:MM:SS  

 Dal Giorno - HH:MM:SS  

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 
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3. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del fi ltro tempo. 

[Data/Ora] Partendo dalle impostazioni eseguite per l´opzione Da, qui si  
configura i l  momento a partire dal quale i l  fi ltro sarà attivo: 

 Da HH:MM:SS  

 Dal Giorno - HH:MM:SS  

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

Attenzione! Il  momento dell´attivazione di questo fi ltro non 

viene aggiornato automaticamente. Vengono applicati sempre i 
tempi esistenti  al momento dell´apertura dell´immagine, anche 
se quest´ultima rimane aperta e si arriva alle ore 23:00:00. 
In questo tipo di fi ltro, i l  punto di chiusura non è definito, si  

sposta. 

 Da HH:MM:SS  Viene indicato un orario a partire dal quale i l fi ltro sarà  attivo. Se 
l´orario impostato non è ancora scaduto nel giorno corrente, i l  
sistema eseguirà i l  fi ltro sulla base dell´orario corrispondente del 

giorno precedente. 

Esempio: facciamo il  caso che si indichi come orario le 
23:00:00. Se sono le 23:30 quando vi ene eseguita la funzione, 

i l  fi ltro verrà applicato dalle 23:00:00 fino all´orario attuale. Se, 
però, sono le 22:30, allora i l fi ltro verrà applicato dalle 23:00 del 
giorno precedente fino all´orario attuale. 

 Dal Giorno - HH:MM:SS  Vengono indicati un giorno e un orario per l´inizio del fi ltro. Se i l  

tempo indicato non è stato ancora raggiunto nel mese corrente, 
si  util izzerà i l tempo corrispondente del mese precedente. 

Esempio: facciamo il  caso che si indichi come giorno i l  5 e 

come orario le 23:00:00. Se è i l  10 del mese e sono le 23:30 

quando viene eseguita la funzione, i l  sistema eseguirà i l  fi ltro a 
partire dalle 23:00:00 del 5 del mese corrente fino al momento 
attuale. Se, però, la funzione viene eseguita i l  4 del mese, i l  fi ltro 
verrà effettuato a partire dalle 23:00:00 del 5 del mese 

precedente fino al momento attuale. 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS Vengono indicati un giorno e un orario per l´inizio del fi ltro. Se i l  
tempo indicato non è stato ancora raggiunto nell´anno corrente, 
verrà util izzato il  tempo corrispondente dell´anno precedente. 

Esempio: facciamo il  caso che si indichi come giorno i l   5, , 

come mese ottobre  - e come ora le 23:00:00. Se la 

funzione viene eseguita i l  10 di ottobre alle 23:30, i l  sistema 
applicherà i l fi ltro dalle 23:00:00 del 5 di ottobre fino al 
momento attuale. Se, però, è solo i l  4 di ottobre, i l  fi ltro viene 

effettuato a partire dal 5 di ottobre precedente alle 23:00 fino al 
momento attuale. 
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CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Intervallo tempo 

Viene definito un intervallo di tempo entro il  quale i l  fi ltro è attivo. Per settare i l  fi ltro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione del filtro, selezionare l´opzione Intervallo di 

tempo della sezione Filtro. 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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3. Nota: le voci Proponi dialogo di selezione e Utilizza data/ora corrente sono disattivate se nella 
scheda Visualizzazione della finestra di dialogo Filtro... è attivata la proprietà Proponi dialogo a 

Runtime  del settore Runtime. 
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Opzione Descrizione 

Intervallo di tempo Selezione di un intervallo di tempo fra quelli  proposti dal menù a 
tendina. 

A Runtime, l´operazione fi ltro verrà eseguita sulla base 
dell´intervallo di tempo selezionato in questa sede. Il  fi ltro fa 

riferimento al momento in cui viene aperta l´immagine.  
Esempio: se si imposta i l  valore 60 minuti, verranno visualizzati 

tutti gli  archivi dell´ultima ora. 

Se questa finestra di dialogo può essere aperta anche a Runtime, si 
potrà selezionare il  momento da cui deve incominciare a scorrere 
l´intervallo di tempo. 

Vengono attivate le seguenti opzioni di selezione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora corrente 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

Il periodo di tempo può essere modificato. 

Impostazioni Impostazioni facoltative per l´intervallo di tempo. 

Proponi dialogo di selezione A Runtime verrà visualizzata la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un orario di inizio di applicazione del fi ltro. 

Utilizza data/ora corrente La data/ora corrente viene impostata nel fi ltro. 

Modifica intervallo di tempo Consente di adattare i l  ciclo, di spostare e estendere gli  intervalli di 

tempo. 

Attivo: l´analisi viene eseguita secondo il  seguente schema: 

 Prima di tutto viene analizzata l´opzione Utilizza 

ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Poi si applica Modifica intervallo di tempo. 

 Poi si applica l´opzione Spostamento intervallo avanti 

di. 

Non attiva: non viene eseguita nessuna modifica dell´intervallo 

di tempo. 

Attenzione: a partire dalla versione 7.10, le azioni di fi ltro eseguite 

sulla base di questa funzione hanno altri  esiti  che nelle versioni 
precedenti. 

Spostamento intervallo avanti di  Attivo: l´intervallo di tempo definito nel fi ltro verrà spostato in 

avanti, nel futuro. Questo significa che gli  orari di avvio e chiusura 

del fi ltro verranno spostati in avanti per un valore corrispondente a 
quello impostato in questa opzione. 
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Il  valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

Se si imposta un tempo di spostamento pari o maggiore al valore 
impostato per la proprietà Intervallo di tempo, i l  sistema 

visualizzerà un messaggio che invita a verificare i  dati della 
progettazione. 

Nota: i l  valore di default per HH ist 1. Se si desidera, per esempio, 

eseguire un´analisi dell ' ultimo mese, questo valore dovrà essere 
impostato su 0. 

Modifica periodo di Attivo: l´intervallo di tempo definito nel fi ltro viene modificato. 

L´orario di fine viene spostato per un valore pari a quello impostato 
in questa sede. L´orario di attivazione del fi ltro, invece, rimarrà lo 

stesso. 

Il  valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

L´intervallo di tempo può essere aggiunto o sottratto. La selezione 
avviene tramite i  seguenti pulsanti di opzione: 

 Aggiungi tempo: i l  tempo indicato nell´opzione Modifica 

intervallo di verrà aggiunto a quello definito nell´opzione 
Intervallo di tempo. 

 Sottrai orario i l  tempo indicato nell´opzione Modifica 

intervallo di verrà sottratto a quello definito nell´opzione 

Intervallo di tempo. 

Se si imposta una modifica e uno spostamento pari o maggiore al 
valore configurato per l´opzione Intervallo di tempo, i l  sistema 
visualizzerà un messaggio che invita a verificare i  dati della 

progettazione. 

Utilizza ultimo intervallo di tempo 

concluso 
Attivo: verrà util izzato l´ultimo intervallo di tempo selezionato 

nell´opzione Intervallo di tempo e concluso per intero. 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato selezionato il  
valore Un giorno. Di conseguenza, i l  filtro di tempo applicato sarà 

“Ieri”, perché ieri è l´ultimo giorno concluso per intero. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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Impostare intervallo di tempo nell´Editor 

Con questo metodo, si indica già nell´Editor un intervallo di tempo fisso per l´applicazione del filtro, che 
verrà poi utilizzato quando viene eseguita la funzione a Runtime. A Runtime, sarà possibile solo definire 
il momento di avvio del filtro, ma non sarà possibile modificare nessun´altra impostazione di filtro.  

Per esempio: è stato impostato un filtro tempo di 30 minuti. A Runtime, sarà possibile solamente 
definire quando deve incominciare a scorrere questo periodo di 30 minuti. Ma non sarà possibile 
modificare il filtro impostandolo come filtro di un giorno. 

Attenzione 

Se si usa questo tipo di filtro, a Runtime non sarà più possibile adeguare neanche tutti gli 

altri filtri che sono disponibili nella scheda Generale! Continuerà ad essere possibile 
filtrare per testo, stato e impianto. 

Per creare il filtro: 

1. Nell´immagine deve esistere il pulsante Filtro; usando questo pulsante, sarà possibile avviare il 
filtro a Runtime. 

2. Selezionare il filtro desiderato. 
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3. Configurare l´intervallo di tempo selezionato. 

 

Suggerimento per l´intervallo di tempo: Nella finestra di dialogo “Filtro”, attivare l´opzione Proponi 
dialogo a Runtime. In questo modo si avrà l´opportunità di modificare e adeguare l´orario di avvio del 
filtro già prima dell´esecuzione della funzione. Se non si prevede che il filtro venga visualizzato prima 
dell´esecuzione della funzione a Runtime, verrà sempre utilizzato l´intervallo di tempo attuale. Se è stata 
attivata l´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso, verrà visualizzato l´ultimo intervallo di 
tempo.  
Per esempio: è stato impostato un filtro di 30 minuti. La funzione viene attivata alle 10:45. Se l´opzione 
Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso non è attiva, il filtro viene settato sull´intervallo di tempo 
attuale, dalle 10:30:00 alle 10:59:59. Se l´opzione è attiva, invece, il filtro verrà settato sull´intervallo di 
tempo precedente già concluso, quello che va dalle 10:00:00 alle 10:29:59. 
 

Filtro tempo configurabile a Runtime 

In questo caso, il filtro tempo potrà essere modificato a Runtime prima di essere applicato. 
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Per creare il filtro: 

1. Selezionare il filtro desiderato: 

 Periodo assoluto 

 Periodo relativo 

 Intervallo tempo 

2. Nella sezione “Impostazioni”, selezionare l´opzione Proponi data e ora attuale. 

3. A Runtime, la finestra di dialogo di filtro verrà aperta con la data e l´ora correnti.  

 
 



Configurazione nell'Editor 

 

 

69 

 

 

3.3.5 Lotto 

In questa scheda si configura la riduzione della visualizzazione a determinati lotti. L´informazione lotti 
viene usata in aggiunta al filtro esistente.Disponibile solamente se è stata selezionata l´opzione Dati 

archivio come “Sorgente dati”.  

Info 

In zenon, alcuni filtri possono essere configurati indipendentemente l´uno dall´altro 
nell´Editor, e poi combinati a Runtime. Nel caso del filtro lotto, questo è possibile solo 

fino ad un certo punto. 

Il filtro lotto può offrire a Runtime una lista dei lotti esistenti. Si tratta di dati Runtime che 
non sono disponibili nell´Editor. 

Quando si configura la funzione di cambio immagine nell´Editor, si può usare la scheda 
Filtro tempo in combinazione con il filtro lotto solo come filtro preliminare per la 
finestra di dialogo di selezione lotti. Quando poi si seleziona un lotto di questa lista a 
Runtime, il filtro tempo viene sovrascritto con i dati del lotto selezionato per ottenere così 

un filtro esatto per il lotto selezionato. 

Questo significa: quando si usa il dialogo di selezione lotti a Runtime e si seleziona un 
lotto, il filtro tempo visualizzato non corrisponde a quello configurato nell´Editor. 
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Nota: l´opzione Selezione lotto relativo è disponibile solo per l´Asse YT e solamente se non sono state 
progettate delle curve. 

FIL TRO 

Impostazioni per l´uso del fi ltro lotto. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro lotto 

 Applica direttamente filtro lotto 

 Visualizza dialogo di selezione lotto 
Nota: quando il filtro lotti viene visualizzato come finestra di dialogo, è possibile eseguire un 
filtro preliminare sulla base delle identificazioni archivi. Si raccomanda espressamente di 
utilizzare questa possibilità di filtro preliminare per migliorare le prestazioni.  
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Opzione Descrizione 

Nessun filtro lotto  Attivo: i l  fi ltro lotto viene disattivato e non potrà 

essere configurato. A Runtime non ci sarà un fi ltro per 

lotti. 

Applica direttamente filtro lotto  Attivo: i l  fi ltro configurato in questa sede verrà 

applicato direttamente a Runtime. 

Nota: in questo caso non sarà possibile visualizzare tutti i  lotti 

in una lista e selezionarne uno manualmente. Se si vuole che 
venga visualizzato un determinato lotto, si  deve configurare di 
conseguenza il  fi ltro per archivi, nome e tempo. Questo 

presuppone una conoscenza esatta dei dati esistenti. In 
alternativa, si  raccomanda di selezionare l´opzione Visualizza 

dialogo di selezione lotto. 

Visualizza dialogo di selezione lotto Attivo: a Runtime, la finestra di dialogo che consente 
di selezionare un lotto verrà visualizzata: 

 Cliccando sul pulsante Filtro, oppure 

 Con il  cambio immagine, se è stata attivata l´opzione 
Proponi dialogo a Runtime (non disponibile per ogni 

funzione/ogni tipo di immagine) 
Nota: la finestra di dialogo non verrà visualizzata in caso 
di reload. 

Le opzioni possono essere preselezionate nell´Editor. 

Sostituisci dialogo a Runtime con 

l'immagine 
Questa opzione è disponibile solo se è stato selezionato 
Visualizza dialogo di selezione lotto. 

Definizione di un´immagine che dovrà essere aperta a 
Runtime al posto del Dialogo di selezione lotto. Vengono 
proposte alla selezione solamente immagini di tipo Filtro 

tempo/lotto/turni. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo che 
consente di selezionare un´immagine. 

Se a Runtime il  sistema non trova l´immagine collegata in 
questa sede, cerca immagini corrispondenti con nomi specifici. 

Nota: si  può selezionare un´immagine "Filtro lotto" anche 
util izzando l´opzione Proponi dialogo a Runtime. Questa 
immagine, però, non verrà usata qui come fi ltro lotto, ma  

come fi ltro tempo. Le opzioni "fi ltro lotto" non vengono 
applicate correttamente in questa posizione. 

Selezione lotto relativo Attenzione: questa opzione è disponibile solamente per 
il Trend esteso. Con faceplate, quest´opzione viene 
visualizzata per tutti i tipi di immagine; anche qui, però, 
è disponibile solamente per il modulo ETM. 
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Configurazione per l´ETM: 

Questa opzione è disponibile se l´opzione Visualizza 

dialogo di selezione lotto è attiva, e se la proprietà 
Progetto WindowsCE è disattivata nelle proprietà di 
progetto. 

 Attivo: consente un confronto diretto di diversi lotti. La 

rappresentazione parte sempre dal punto zero. 

Nota: se l´opzione è attiva, non saranno disponibili a Runtime i 
pulsanti Diagramma e Asse X. Questo vale anche per la 

funzionalità “tasto destro”. 

Panoramica sull´implementazione della configurazione a Runtime: 

 

ORA 

Configurazione del fi ltro tempo per la selezione lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Ultimo lotto 

 Applica filtro tempo dalla scheda "Ora" 
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Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attivo: non si tiene conto dell´intervallo di tempo 

impostato nella scheda Ora. Verrano visualizzati tutti i  

lotti conclusi e ancora attivi. 

Ultimo lotto Attenzione: questa opzione è abilitata solo in combinazione 

con l´opzione Applica direttamente filtro lotto. 

Consente di combinare le due opzioni Visualizza lotti correnti 
e Visualizza lotti chiusi. Almeno una di queste due opzioni 

deve essere attivata. Quando sono entrambe disattivate, l´esito 
a Runtime corrisponde a quello dell´impostazione Nessun 

filtro. 

 Attivo: inserimento del numero dei lotti conclusi di 

recente sulla base dei quali deve essere eseguita 
l´operazione di fi ltro. Si  può digitare i l  numero 

nell´apposito campo numerico, oppure util izzare i  tasti 
freccia che si trovano accanto al campo stesso. 

Esempio: i l  valore inserito per questa opzione è 3. Ci sono 2 

lotti attivi e 10 sono conclusi. In questo caso il  sistema 
visualizzerà i  due lotti correnti e uno di quelli  conclusi. 

Nota: come intervallo di tempo per i  lotti correnti, non viene 

util izzato il  valore impostato nel fi ltro tempo, ma l´ultimo anno. 
Questo fi ltro non viene eseguito come fi ltro preliminare, e non 
può essere dunque usato per avere un miglioramento delle 

performance. 

Informazioni sulla compatibilità:   
Se i l  progetto viene compilato per una versione precedente alla 
7.11, vale quanto segue: se si seleziona l´opzione “Visualizza 

lotto corrente”, o la combinazione delle due opzioni “Visualizza 
lotto corrente” e “Visualizza lotti chiusi”, saranno visualizzati a 
Runtime solamente i lotti chius i. 

Visualizza lotti correnti  Attivo: verrano visualizzati i  lotti attivi. 

Nota: se i l  numero dei lotti da visualizzare è superiore a quello 
dei lotti attivi al momento, i l  sistema visualizzerà anche lotti già 
conclusi finché non sarà raggiunto il  l imite impostato.  

Esempio: devono essere visualizzati 3 lotti. Solamente 1 lotto è 
attivo, mentre 5 sono stati già terminati. In questo caso, 
verranno visualizzati i l lotto ancora attivo e 2 di quelli  già 

terminati. 

Visualizza lotti chiusi  Attivo: vengono visualizzati i  lotti conclusi. 

Nota: se i l  numero dei lotti da visualizzare è superiore a quello 

dei lotti conclusi, i l sistema visualizzerà anche lotti ancora attivi 
finché non sarà raggiunto il l imite impostato. 

Applica filtro tempo dalla scheda "Ora"  Attivo: i l  sistema esegue un fi ltro preliminare usando le 

impostazioni della scheda Ora. 
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Nell´ambito di questo intervallo di tempo, si potrà poi adattare 

l´effettiva estensione dell´applicazione del fi ltro. Selezione dal 
menù a tendina: 

 Inizio e fine esterni ai limiti del filtro : 

(Default) 
I lotti possono iniziare prima dell´ora di avvio impostata 
nel fi ltro Ora e terminare dopo il  tempo di conclusione 

configurato. 

 Inizio e fine interni ai limiti del filtro :  

I lotti devono iniziare e finire all´interno dei termini 
temporali impostati nel fi ltro Ora per i l  loro inizio e la loro 
fine. 

 Inizio anche precedente al limite filtro:  

I lotti possono iniziare prima dell´ora di avvio impostata 
nel fi ltro Ora, ma devono terminare prima o in 

corrispondenza del tempo di conclusione configurato. 

 Fine anche successiva al limite del filtro :  

I lotti possono terminare anche dopo il  tempo di 
conclusione configurato nel fi ltro Ora, ma devono iniziare 
dopo o in corrispondenza dell´ora di avvio configurata. 

 Inizio e fine coincidono con i limiti del 

filtro:  

I lotti vengono accorciati sulla base dei termini temporali 

fissati per inizio e fine nel fi ltro Ora. 

ARCHIVI 

Configurazione del fi ltro per archivi. Questo fi ltro viene applicato come fi ltro preliminare per la finestra di 
selezione lotti. 

Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Statico  

 Da variabile 
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Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attivo: non viene eseguita un´operazione di fi ltro per 

nome archivi. 

Statico  Attivo: vengono fi ltrati gli archivi la cui identificazione 

corrisponde alla successione di caratteri impostata nel 
campo di inserimento. 

Inserimento delle identificazioni archivi nel  campo di 

inserimento: 

 Più identificazioni sono separate da una virgola (,). 

 * oppure vuoto: tutti gli  archivi, nessun fi ltro. 

Da variabile  Attivo: a Runtime, i l  valore della variabile collegata in 

questa sede viene applicato come fi ltro per nomi archivi. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si  apre la finestra di dialogo che 
consente di selezionare una variabile. 

Disponibile per i  moduli AML e CEL, se è stata selezionata 
l´opzione Applica direttamente filtro lotto. Gli  altri  moduli 
util izzano configurazioni proprie. 

Note riguardante le variabili a Runtime:  

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata solamente se 
già nell`Editor è stata collegata una variabile valida. Il  
pulsante ... è sempre disattivato a Runtime. Sarà dunque 

possibile selezionare l´opzione, ma non si potrà collegare 
nessuna nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in cui 

viene applicato il  fi ltro lotti, verrà registrata e letta. Questa 
procedura può causare dei ritardi se si usano connessioni 
driver e protocolli  lenti. 

Attenzione: se a Runtime il  sistema non trova la variabile 

selezionata, non verrà eseguito nessun fi ltro per nomi archivio. 
Questo vale anche nel caso in cui non s ia possibile determinare il  
valore della variabile. In questo caso il  fi ltro corrisponde 

all´impostazione Nessun filtro. 

Nota riguardante il modulo Trend esteso: nel modulo ETM gli archivi sono determinati dalle curve 
progettate nella funzione di cambio immagine. A Runtime, questo è possibile solamente in 
combinazione con l´opzione Lotto relativi . Con questa opzione, le variabili devono essere selezionate a 
Runtime, cosa che, a sua volta, è definita dalla selezione possibile di archivi. L´archivio filtrato, dunque, 
deve essere uno di quelli su cui si basano le curve configurate. In caso contrario non verrà visualizzato 
nessun dato. Questa impostazione può essere usata anche per limitare le curve visualizzate. Tuttavia 
queste continueranno ad essere visualizzate nella lista delle curve. 

Esempio: ETM. 



Configurazione nell'Editor 

 

 

76 

 

 

Curve 

configurate 

Sorgente dati Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotto 

Risultato nell´immagine 

A AR AR Viene visualizzata nella l ista delle curve e 

disegnata nel Trend. 

B EA  Viene solo visualizzata nella l ista delle 
curve. 

C EP  Viene solo visualizzata nella l ista delle 
curve. 

Nota riguardante la post elaborazione archivio:  l´archivio per cui viene aperta l´immagine viene definito già in 
fase di configurazione della funzione di cambio immagine. Visto che si può selezionare solamente un archivio, non 

ha senso realizzare ulteriori l imitazioni. 

Esempio di post elaborazione archivio: 

Archivio 
configurato 

Filtro preliminare archivi 
nel filtro lotto 

Risultato nell´immagine 

AR EA Non viene visualizzato nessun dato. 

NOMI 

Configurazione del fi ltro per nomi. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Statico  

 Da variabile 
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Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attivo: non c´è un fi ltro per nome lotti. 

Statico  Attivo: vengono fi ltrati i  nomi lotti che corrispondono alla 

successione caratteri indicata nel campo di inserimento. 

Inserimento del nome lotto nel campo di inserimento: 

 Più nomi sono separati dal carattere pipeline (|). 

Nota: i l  nome del batch non deve contenere caratteri |! 

 * oppure vuoto: tutti i  lotti di tutti gli  archivi visualizzati, 
nessun fi ltro. 

Da variabile  Attivo: a Runtime, i l  valore della variabile collegata in 

questa sede viene applicato come fi ltro per nomi lotti. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si  apre la finestra di dialogo che 
consente di selezionare una variabile. 

Disponibile solo se è stata selezionata l´opzione Applica 

direttamente filtro lotto. 

Note riguardante le variabili a Runtime:  

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata solamente se 
già nell`Editor è stata collegata una variabile valida. Il  
pulsante ... è sempre disattivato a Runtime. Sarà dunque 
possibile selezionare l´opzione, ma non si potrà collegare 

nessuna nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in cui 
viene applicato il  fi ltro lotti, verrà registrata e letta. Questa 
procedura può causare dei ritardi se si usano connessioni 

driver e protocolli  lenti. 

Attenzione: se a Runtime il  sistema non trova la variabile 
selezionata, non verrà eseguito nessun fi ltro per nomi lotti. 

Questo vale anche nel caso in cui non sia possibile determinare il  
valore della variabile. In questo caso il  fi ltro corrisponde 
all´impostazione Nessun filtro. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.3.6 Turno 

La scheda può essere configurata solo se: 

 per l´opzione Sorgente dati è stata impostata l´opzione Dati archivio 

 Filtro tempo configurato 

In questa scheda si configura la limitazione della visualizzazione a determinati turni. L´informazione 
relativa ai turni viene usata in aggiunta al filtro esistente. 

Note: 

 Presupposto dell´applicazione del filtro turni è che sia stato configurato un filtro tempo. Se per il 
filtro tempo si setta  opzione Nessun filtro tempo, il filtro turni viene disattivato.  In questo 
caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della disattivazione.  

 Se si attiva il filtro lotti, il filtro turni viene disattivato automaticamente. Un filtro esclude l´altro. 
In questo caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della disattivazione.  

CONFIGURAZIONE 

Per filtrare per turni: 

1. Configurare il filtro tempo. 

 Tempo filtro assoluto: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in modo 
assoluto. 

 Tempo filtro relativo: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in modo 
relativo.  
Il limite massimo è fissato di default a 1440 minuti. 

 Da: verranno visualizzati i turni a partire da un determinato momento. 

 Intervallo tempo: verranno visualizzati i turni compresi in un intervallo di tempo impostato. 

2. Configurare il filtro turni. 
Per farlo, selezionare una delle seguenti opzioni: 

 Applica direttamente filtro turni: 
A Runtime, viene applicato il filtro tempo configurato per filtrare per turni. Vengono tenuti 
in considerazione tutti i turni compresi almeno in parte nell´area definita dal filtro tempo. 
Anche se il filtro tempo viene definito a Runtime, dopo la selezione dell´intervallo di tempo 
viene applicato il filtro turni. Se non esiste nessun turno adeguato, non verrà visualizzato 
nessun dato nell´immagine CEL. 
Il filtro tempo impostato continua ad essere applicato ai dati CEL. Se un turno è compreso 
solo parzialmente nell´intervallo di tempo impostato, verranno visualizzati solo quegli 
inserimenti CEL che sono compresi sia nei limiti del filtro tempo, che nel turno.  

 Visualizza selezione turno: 
Il filtro turno viene configurato e applicato a Runtime al momento dell´apertura 
dell´immagine. Vengono visualizzati in una lista e possono essere selezionati tutti i turni che 
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sono compresi almeno in parte nell´area del filtro tempo impostato. Dopo la selezione di 
uno o più turni, il filtro tempo viene sovrascritto e settato sui tempi dei turni selezionati. In 
questo modo si garantisce che l´intero turno sia sempre compreso per intero nel filtro. 
Nota: se nella scheda Generale viene attivata anche l´opzione Proponi dialogo a Runtime, 
verrà visualizzata la finestra di dialogo di configurazione completa con tutte le schede al 
posto della selezione turni. L'utente potrà quindi ridefinire tutte le opzioni.  

3. Se necessario, configurare Nome e Opzioni. 

Se si attiva l´opzione “Applica direttamente filtro turni”, i turni del filtro vengono monitorati in modo 
permanente e, se necessario, quest´ultimo viene adeguato.  
Il sistema provvede a determinare di nuovo i turni da utilizzare per filtrare i dati se:  

 Viene modificata la configurazione di turni. 

 Vengono creati nuovi turni compresi nell´intervallo di tempo impostato per il filtro.  

 Viene configurato di nuovo l´intervallo di tempo. 

Nel filtro non vengono presi in considerazione: 

 Turni cancellati. 

Turni che sono stati modificati e che non sono più compresi nel filtro tempo.  

CAMBIO IMMAGINE AD UN´IMMAGINE COL L EGATA  

L´esecuzione di una funzione di cambio immagine può aprire anche un´immagine di filtro collegata.  È 
possibile utilizzare filtri lotti.   
Procedura: 

1. In fase di configurazione della funzione di cambio immagine, nell´opzione Sostituisci dialogo a 

Runtime con l'immagine della scheda Generale definire l´immagine di filtro desiderata. 

2. Assicurarsi che l'immagine di filtro contenga gli elementi di controllo necessari per la lista turni.  

3. Definire il filtro tempo desiderato. 

4. Nella scheda Turno, attivare l´opzione Visualizza selezione turni. 

5. Definire il filtro turni. 

A Runtime, l'immagine di filtro collegata verrà aperta quando si esegue il cambio immagine. I turni 
verranno visualizzati nella lista turni nel modo definito in fase di configurazione della funzione di cambio 
immagine.  Gli elementi di controllo per i lotti non verranno visualizzati.  
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FINESTRA DI DIALOGO “TURNO” 

 

FIL TRO 

Impostazioni per l´applicazione del fi ltro turni. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro turni 

 Applica direttamente filtro turni 

 Visualizza selezione turni  



Configurazione nell'Editor 

 

 

81 

 

 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro turni Fi ltro turni Selezione: 

 Attivo: i l  fi ltro turni viene disattivato e non potrà essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un fi ltro per turni. 

Applica filtro turni 

direttamente 
Applicazione del fi ltro turni a Runtime: 

 Attivo: i l  fi ltro configurato in questa sede verrà applicato 

direttamente a Runtime. 

È possibile preselezionare gruppi di impianti e nomi turni. 

A Runtime non verranno visualizzati la l ista turni e i l  pulsante Aggiorna. 

Visualizza selezione turni Visualizzazione della selezione turni a Runtime: 

 Attivo: a Runtime viene visualizzata la finestra di dialogo che 

consente di selezionare turni. 

La lettura dei turni a Runtime viene eseguita sulla base delle 
impostazioni effettuate nell´Editor. 

La finestra di dialogo viene visualizzata a Runtime: 

 Cliccando sul pulsante Filtro.  

Oppure: 

 Eseguendo la funzione di cambio immagine. 
Nota: la finestra di dialogo non verrà visualizzata in caso di reload. 

Attenzione: almeno un turno deve essere selezionato a Runtime 
per poter attivare la pagina o configurare il filtro.  
Se nella scheda Generale viene attivata anche l´opzione Proponi 

dialogo a Runtime, verrà aperta l'intera finestra di dialogo di 
configurazione. 

PROGETTAZIONE IMPIAN TO 

Configurazione dei gruppi di impianti per il filtro per turni.  
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Opzione Descrizione 

Gruppi di impianti Selezione dei gruppi di impianti a cui devono essere collegati turni. 

Cliccando sul pulsante ... si  apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare gruppi di impianti. 

Se si selezionano più gruppi di impianti, questi ultimi verranno visualizzati 

nell´opzione separati da un punto e virgola (;). 

Tieni conto di turni senza 

collegamento a impianti 
Questa opzione consente di s tabilire se è necessario o meno il  
collegamento a gruppi di impianti. 

 Attiva: verranno presi in considerazione anche turni non collegati 

a nessun gruppo di impianti. 

 Non attiva: verranno presi in considerazione solo turni collegati 

ad almeno un gruppo di impianti. 

Default: attiva 

NOME 

Configurazione dei nomi turno da applicare come criteri per eseguire il filtro.  
Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Nome con Wildcard  

 Nome da variabile 
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Opzione Descrizione 

Tipo Selezione del tipo di fi ltro fi ltrando per i  nomi del menù a tendina: 

 Nessun filtro:  

Non si applica i l fi ltro per nomi. 

 Nome con wildcard  

Nel campo di inserimento si può digitare un nome con un 
placeholder. Verranno inclusi tutti i  turni i l  cui nome corrisponde al 
fi ltro. 

 Nome da variabile  

Il  nome del turno viene definito a Runtime da una variabile. 
Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo che consente 
di selezionare una variabile. 

Default: Nessun filtro 

Wildcard: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi numero di caratteri. Si  
può usare in qualsiasi punto del criterio di ricerca. 
red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Note riguardante le variabili a Runtime:  

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata solamente se già 

nell`Editor è stata collegata una variabile valida. Il pulsante ... è 
sempre disattivato a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 
l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in cui viene 

applicato il fi ltro lotti, verrà registrata e letta. Questa procedura può 
causare dei ritardi se si usano connessioni driver e protocolli  lenti. 

Attenzione: Se è impossibile trovare la variabile selezionata a Runtime, 

oppure è impossibile determinare il  valore della stessa, i l  fi ltro verrà 
considerato come l ´impostazione Nessun filtro. 

Rispetta minuscolo/maiuscolo Impostazione che consente di stabilire se si deve tener conto 
nell´operazione di fi ltro della scrittura in lettere maiuscole/minuscole:  

 Attiva: i l  sistema terrà conto della scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole. 

Default: Aktiv 

OPZIONE 

Configurazione delle opzioni per il filtro per turni nella CEL. 
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Opzione Descrizione 

Tieni conto solo di turni 

compresi completamente 

nell´area di filtro 

Configurazione dei turni da visualizzare. 

 Attiva: verranno visualizzati solo i  turni compresi completamente nel 
l imiti del fi ltro tempo configurato. 

 Non attiva: verranno visualizzati anche i turni che iniziano prima e/o 

finiscono dopo. 

Default: non attiva. 

Esempio:  

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 12:00 . 

 Turno esistente: Oggi, 08:30 – 17:00 . 

Risultato per: 

 Opzione attiva: i l  turno non verrà preso in considerazione perché 

non è compreso per intero nei l imiti del fi ltro tempo. 

 Opzione non attiva: il  turno verrà preso in considerazione perché 

è in parte compreso nei l imiti del fi ltro tempo. 

Utilizza turni trovati Selezione dei turni da tenere in considerazione fra quelli  proposti nel 

menù a tendina. 

 Tutte: vengono presi in considerazione tutti i  turni. 

 Solo primo turno:  

Viene preso in considerazione solo i l primo dei turni trovati. 

Quest´ultimo è i l  turno che inizia per primo. Se per più turni è stato 
configurato lo stesso tempo di inizio, verrà scelto a caso uno di 
questi turni. 

 solo ultimo turno:  

Viene preso in considerazione solo l´ultimo dei turni trovati  
Quest´ultimo è i l  turno che finisce per ultimo. Se per più turni è stato 

configurato lo stesso tempo di fine, verrà scelto a caso uno di questi 
turni 

Default:tutti. 

Attenzione: l´analisi dell´opzione descritta viene influenzata dalla 
configurazione scelta per l´opzione Solo turni compresi completamente 

nell´area di filtro. Se quest´ultima è attiva, i l  sistema prenderà in 

considerazione solo quei turni che sono compresi completamente 
nell´intervallo di tempo impostato. Se quest´ultima non è attiva, i l  
sistema prenderà in considerazione anche quei turni che iniziano prima o 

finiscono dopo. 

Esempio: 

Configurazione e turni: 

 Opzione Solo turni compresi completamente nell´area di filtro 

attiva. 
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 Opzione Utilizza turni trovati: Solo ultimo turno 

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 10:00 . 

 Turno 1: Oggi, 08:00 – 08:30 . 

 Turno 2: Oggi, 08:30 – 09:00 . 

 Turno 3: Oggi, 10:00 – 11:00 . 

Risultato:  

 Viene util izzato il  turno 2. 

Passare in modalità "Visualizza 

selezione turni” 

 Attivo: i l  fi ltro si comporta come nel caso dell´opzione Visualizza 

selezione turni. Il  fi ltro tempo viene settato su “assoluto”, inizio e 
fine corrispondono a orario di inizio e fine dei turni. Se i l  sistema non 

rileva nessun turno adeguato, i  tempi di fi ltro tempo vengono 
resettati a “0”. 

Default: non attiva. 

Comportamento a Runtime: 

Se la gestione turni viene settata a Runtime su Visualizza selezione 

turni, le opzioni di fi ltro verranno applicate anche i turni visualizzati nella 

l ista turni. Quando si clicca sul pulsante “Aggiorna”, la l ista turni viene 
fi ltrata di conseguenza. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

COMPORTAMENTO A RUNTIME 

Per quello che riguarda il filtro turni a Runtime, vale quanto segue:  

 In caso di confronto con un secondo intervallo di tempo, viene offerto un filtro turni per 
entrambi i periodi di tempo. Se all'immagine viene assegnato un nuovo filtro, entrambi i filtri 
vengono sovrascritti con lo stesso valore. 

 Non è consentito impostare l´opzione Nessun filtro tempo per il filtro tempo. 

 Se il filtro tempo viene configurato come filtro relativo, i turni da visualizzare vengono 
determinati solo al momento dell´apertura dell´immagine.  
Questo significa: 

 Dopi questo istante, non vengono presi in considerazione turni nuovi o già scaduti.  
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 Viene dunque preso in considerazione solo il turno che era il primo o l'ultimo al momento 
dell'attivazione dell´immagine. Questo turno si sposta nel tempo dalla visualizzazione della 
scala. 

 Se per il filtro tempo viene selezionata la configurazione Applica filtro turni direttamente più 
Passa a modalità "Visualizza selezione turni”, e tuttavia è impossibile trovare turni: 

 Il filtro del tempo non è valido. 

 Il filtro tempo è impostato automaticamente su un valore di default: Periodo relativo, 1 h 

 La correzione automatica viene visualizzata nella finestra di dialogo del filtro quando si 
preme il pulsante Diagramma. 
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3.3.7 Impostazioni colonne 

Configurazione delle impostazioni di colonna della lista curve estesa.  
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Parametro Descrizione 

Produzione cursore/Valori tra il 

primo e il secondo cursore 
Configurazione dei tipi di colonne da visualizzare e della larghezze 
delle colonne. 

Tipo colonne Sono disponibili i  seguenti tipi di colonna: 

Emissione cursore 

 Data  

 Curva 

 Valore 

 Unità di misura 

 Testo valore limite: 

 Stato 

Valore tra primo e secondo cursore 

 Minimo 

 Media valori 

 Massimo 

 Differenza tempo 

 Differenza valore 

 Somma 

 Deviazione standard con trigger 

 Quantità punti di misurazione 

Si  attiva/disattiva la visualizzazione di un tipo di colonna a Runtime, 
cliccando nella checkbox corrispondente. 

Larghezza Larghezza della colonna dell´emissione cursore o larghezza della 
colonna dei punti di misurazione fra primo e secondo cursore nella 
l ista emissione cursore. Il  valore corrisponde al numero di caratteri. 

Cliccando sul valore, si  passa alla modalità di modifica. 

Visualizza intestazione in 

modalità compatibilità 
Attivo: per le versioni di zenon precedenti alla 6.51 SP0, vengono 

visualizzate intestazioni di colonna per la "finestra di interrogazione in 

modalità compatibilità”. Si  usa questa opzione per esempio, per 
visualizzare a Runtime progetti convertiti. 

Non è necessaria per i  progetti realizzati con versioni a partire dalla 
6.51. In questo caso vengono visualizzate nella Lista di 

interrogazione tutte le intestazioni di colonna. 

Lista curve estesa Configurazione della visualizzazione della l ista curve estesa. 

Campo elenco Visualizzazione delle colonne configurate. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare colonne (A 
pagina: 89). 
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Formato colonne Apre la finestra di dialogo che consente di formattare le colonne (A 

pagina: 90). 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

I titoli dell´intestazione dell´emissione cursore possono essere modificati a piacere 
usando il cambio lingua. 

Per rendere disponibile l´intestazione anche in caso di conversione di vecchi progetti, si 
può cancellare la lista emissione cursore esistente e sostituirla con la nuova, oppure 
attivare la checkbox Visualizza intestazione. 

Quando si realizza un progetto per una versione di zenon anteriore alla 6.51 SP0, si può 
aggiungere la corrispondente lista emissione cursore dopo aver impostato la versione 

Runtime di destinazione. 

 

 
 

Selezione colonne 

In questa finestra di dialogo si configurano le colonne da visualizzare a Runtime.  
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Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 

disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate (destra). 
Dopo aver confermato il  dialogo cliccando su OK, le colonne 
aggiunte verranno visualizzate nella visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutte-> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle colonne 

selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 

selezionate e le sposta nella l ista di quelle disponibili. Dopo aver 
confermato il  dialogo cliccando su OK, queste colonne verranno 
eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutte Cancella tutte le colonne dalla l ista delle colonne selezionate. 

In su Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa funzione è 

sempre disponibile per  i  singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla. 

In giù Sposta l´inserimento selezionato verso il  basso. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i  singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla. 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Formato colonne 

In questa finestra di dialogo si formattano le colonne. 



Configurazione nell'Editor 

 

 

91 

 

 

Configurazione delle proprietà delle colonne per le liste configurabili. Queste impostazioni hanno effetto 
sulla lista corrispondente nell´Editor, oppure (in caso di configurazione della funzione di cambio 
immagine) a Runtime. 
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COL ONNE DISPONIBIL I 

Opzione Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne disponibili nella scheda Selezione colonne. 
La colonna selezionata viene configurata usando le opzioni della 

sezione Impostazioni. 

IMPOSTAZIONI 

Opzione Descrizione 

Impostazioni Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione Nome del titolo della colonna. 

Il  titolo colonna è traducibile online. Perché venga tradotto, 
bisogna inserire i l  carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri.  

Calcolo: numero per larghezza media del font selezionato. 

Orientamento Orientamento. La selezione avviene usando pulsanti di opzione. 

Possibil i impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: i l  testo è all ineato sul margine 

sinistro della colonna. 

 Centrato: i l  testo viene visualizzato centrato all´interno della 
colonna. 

 Orientamento a destra: i l  testo è all ineato sul margine 

destro della colonna. 

Colori definiti da utente Proprietà per l´impostazione per ogni colonna di colori definiti  
dall´utente per testo e sfondo. Le impostazioni hanno effetto sia 
nell´Editor che a Runtime. 

Note: 

 Queste impostazioni sono disponibili solo per le l iste 
configurabili. 

 A Runtime, inoltre, si  può evidenziare dove si trova il  focus in 

un lista usando diversi colori di testo e di sfondo. La 
configurazione di questi colori avviene tramite le Proprietà di 
progetto. 

Utilizza colore definito da utente Attiva: vengono usati i  colori definiti  dall´utente. 

Colore testo Colore per la visualizzazione del testo. Cliccando sul colore, si  

apre la tavolozza che consente di selezionare un colore. 

Colore di sfondo Colore usato per lo sfondo delle celle. Cliccando sul colore, si  apre 
la tavolozza che consente di selezionare un colore. 
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Disattiva filtro colonne a Runtime  Attiva: i l  fi ltro per questa colonna non potrà essere 

modificato a Runtime. 

Nota: disponibile solo per: 

 Batch Control  

 Trend esteso 

 Immagini fi ltro 

 Message Control  

 Manager gruppi di ricette 

 Gestione turni  

 Lista contestuale 

CHIUDERE L A FINESTRA  DI DIAL OGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

Adattare l´aspetto delle liste 

L´aspetto della "Lista curve estesa” e della lista “Emissione cursore” può essere personalizzato:  

BARRE DI SCORRIMENTO, INTESTAZIONE E GRIGLIA 

Per definire la dimensione e l´aspetto delle barre di scorrimento, dell´intestazione e di una griglia per la 
tabella: 

1. Nel gruppo Visualizzazione delle proprietà della lista, attivare la proprietà Funzionalità grafiche 

avanzate. 

2. Configurare le proprietà desiderate nei gruppi Barra di scorrimento e Intestazione e griglia. 

Info 

Se per la proprietà Stile di visualizzazione si seleziona l´opzione File grafico, tutti 

gli elementi per cui non è stato selezionato un file grafico, verranno visualizzati con un 
effetto di riempimento. Per gli elementi di controllo delle liste non si possono usare 
grafiche trasparenti. 
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ORDINAMENTO A RUNTIME 

Per contrassegnare a Runtime la colonna rilevante per l´ordinamento e stabilire la successione in cui 
quest´ultimo deve essere eseguito, devono essere progettati degli elementi grafici per l´intestazione:  

1. Selezionare per la proprietà Stile di visualizzazione (gruppo “Intestazione e griglia” delle proprietà 
dell´elemento) il valore File grafico. 

2. Collegare le proprietà In ordine crescente e In ordine decrescente rispettivamente ad un file 
grafico. 

A Runtime, la grafica selezionata per la rispettiva direzione di ordinamento verrà visualizzata 
nella colonna rilevante per l´ordinamento stesso. 

 Cliccando sulla grafica, si modificherà la successione di ordinamento 

 Per ordinare una colonna, bisogna cliccare sulla sua intestazione. 

GESTIRE L´ INTESTAZIONE A RUNTIME 

Per la “Lista curve estesa”, sono disponibili anche proprietà che consentono l´ordinamento delle colonne 
mediante clic del mouse. 

È possibile consentire agli utenti di gestire l´intestazione a Runtime. In questo modo sarà possibile p er gli 
operatori personalizzare l´aspetto della visualizzazione a Runtime: 

 Spostare colonne via Drag&Drop. 

 Modificare la larghezza colonne usando il mouse. 

 Modificare l´ordine degli inserimenti. 

Per farlo, usare le proprietà: 

 Posizione colonne fissa: dtermina se è possibile o meno modificare o spostare le colonne di 
tabelle a Runtime usando il mouse. 

 Attiva: non è possibile spostare le colonne o modificare la loro larghezza via Drag&Drop.  

 Non attiva: è possibile spostare e ordinare le colonne via Drag&Drop; è possibile 
modificare la larghezza delle colonne trascinando i bordi con il mouse.  

 Blocca ordinamento: dalla configurazione di questa proprietà dipende se è possibile o meno 
ordinare le colonne della tabella a Runtime. 

 Attiva: la tabella non può essere ordinata a Runtime. 

 Non attiva: la tabella può essere ordinata cliccando sull´intestazione. 

Per la “Lista emissione cursore” si ha a disposizione la proprietà Posizione colonne fissa. 
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ANTEPRIMA 

Quando si attiva la proprietà Funzionalità grafiche avanzate, l´intestazione e le barre di scorrimento 
vengono visualizzate come anteprima nell´Editor. Sarà così molto semplice configurare i dettagli, come 
colori, effetti di riempimento, effetti di luce oppure griglie. 

Attenzione: visto che la dimensione delle barre di scorrimento nell´anteprima corrisponde a quella a 
Runtime, la dimensione complessiva della lista nell´Editor può divergere da quella a Runtime. Questo 
vale anche per le dimensioni e per il carattere dell´intestazione. 
 

3.3.8 Impostazioni stampante 

Configurazione delle impostazioni per la stampa o l´emissione in un file.  
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EMISSIONE 

Parametro Descrizione 

Emissione Configurazione del tipo di emissione e delle relative opzioni. 

Stampante Attivo: i l  diagramma viene emesso sulla stampante definita alla voce 

Configurazione generale del menù “File” di zenon come standard per 

screenshot. Si  veda anche il  capitolo Stampanti . 

File Attivo: i l  diagramma viene salvato come fi le. Configurare l´emissione 

con le opzioni: 

 Tipo  

 Larghezza 

 Altezza 

 Nome file predefinito 

 Nome file automatico 

 Con prefisso 

Queste opzioni sono disponibili solamente per l´output in un fi le. 

Tipo Selezione del tipo di fi le fra quelli  proposti dal menù a tendina. Le 
opzioni a disposizione sono: 

 JPG 

 BMP 

Larghezza Inserimento della larghezza del fi le grafico in pixel. 

Altezza Inserimento dell´altezza del fi le grafico in pixel. 

Nome file predefinito Attivo: inserire un nome di fi le qualsiasi. 

Nome file automatico Attivo: i l  nome fi le viene assegnato automaticamente. 

Formato: <Prefisso_><AAAAMMGG>_<HHMM>.<Tipo> 

Con prefisso Disponibile solo se è stata attivata l´opzione Nome file automatico. 

Inserire un prefisso qualsiasi per i l  nome del fi le creato 
automaticamente.. Questo prefisso verrà messo davanti al nome da cui 
è separato da un trattino basso (_). 

OPZIONE 

Parametro Descrizione 

Opzione Configurazione delle opzioni. 

Visualizza legenda Attivo: con il  diagramma viene stampata una legenda. Questa 

fornisce informazioni, ad es., sulle curve e i  loro colori. 

Stampa in una pagina Attivo: la legenda verrà stampata sulla stessa pagina del diagramma. 
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INTESTAZIONE E PIÈ DI PAGINA, TITOL O E COMMEN TO. 

Parametro Descrizione 

Intestazione e piè di pagina, 

titolo e commento 
Quando si stampa un diagramma di Trend esteso, è possibile 
configurare informazioni aggiuntive per intestazione e piè di 
pagina, nonché intestazione e commento. 

Per facilitare l´inserimento dei dati nei campi corrispondenti, 
sono a disposizione quattro pulsanti: 

 Inserisci data 

 Inserisci ora 

 Inserisci nome diagramma 

 Inserisci numero di pagina  

Intestazione Inserimento di informazioni per l´intestazione da mettere a: 

 Sinistra 

 Centro 

 Destra 

Piè di pagina Inserimento di informazioni per i l  piè di pagina da mettere a: 

 Sinistra 

 Centro 

 Destra 

Titolo Inserimento di un titolo. 

Commento Inserimento di commento. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 
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Guida Apre la guida online. 

 

Nota: la stampa mediante il  pulsante Stampa dell´immagine Trend esteso può comportare differenze rispetto 
alla stampa con le funzioni di Cambio immagine - Trend esteso o Stampa diagramma Trend esteso. La 

dimensione finestra per la stampa mediante funzione è 1000 x 700 pixel. La dimensione finestra per la stampa 
mediante pulsante, invece, è quella definita nell´Editor. 
 

3.4 Configurazione delle curve 

Le curve vengono create nella scheda Dati (A pagina: 18) cliccando sul pulsante Inserisci. 

Per configurare le curve: 

1. Selezionare la curva nella lista. 

2. Fare doppio clic su una curva della lista, oppure cliccare sul pulsante  Modifica dopo aver 
selezionato una curva della lista. 

Si aprirà la finestra di dialogo Elabora curva che consente di configurare la curva in questione. 

3. Configurare: 

a) Parametri curve (A pagina: 99) 

b) Parametri asse y (A pagina: 103) 

4. Confermare le modifiche cliccando su OK. 
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3.4.1 Parametri curve 

 

Le proprietà delle curve possono essere parametrizzate per ogni curva di trend.  
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CURVA 

Parametro Descrizione 

Curva Configurazione della curva. 

Nome curva Nome della curva liberamente definibile. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Statico: i l  titolo può essere inserito l iberamente. Il  campo di testo è 

disponibile e sarà possibile inserire un titolo. Il  tasto di selezione ... 
sarà visualizzato in color grigio. 

 Da variabile: Il  titolo viene acquisito da una variabile collegata. Il  

campo di testo non è disponibile. Il  tasto di selezione ... è attivo. 

 Nome variabile:: i l  nome della variabile è adottato come nome. Il  
campo di testo non è disponibile e non è possibile digitare un nome. 
Il  tasto di selezione ... sarà visualizzato in color grigio. 

Per impostazione predefinita, viene util izzato il  nome variabile. 

Stile curva Configurazione dello stile util izzato nella curva. Per aprire la finestra di 
dialogo Selezione stile, cl iccare sul pulsante di selezione .... 
Nota: gli  elementi appartenenti allo stile selezionato non possono essere 
modificati. 

Spessore linea [Pixel] Definizione dello spessore della curva in pixel. 

Colore curva Configurazione del colore della curva. Cliccando sul colore, si  apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare un colore. 

TIPO L INEA 

Parametro Descrizione 

Visualizzazione Selezione della modalità di visualizzazione (Curva o Gantt). 

Curva Configurazione della visualizzazione della curva. 

Tipo di linea Definizione del tipo di l inea da util izzare per la curva trend. Possibili forme 

di visualizzazione: 

 Linea 

 Tratti  

 Punti  

 Tratto-punto 

 Tratto-punto-punto 

Nota: se per la proprietà Qualità grafica si  seleziona l´opzione Windows 

standard, con uno spessore della l inea maggiore a 1 potranno 

essere visualizzate solo l inee continue nel Trend esteso. 

Interpolazione Attiva: i  valori sono collegati da un polil inea (punti della griglia). 
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Non attiva: le variazioni di valore vengono visualizzate come salti  di 

l inea (visualizzazione a gradini). 

Prolunga curva Attiva: la curva viene prolungata dall 'ultimo punto dato disponibile fino 

al punto corrispondente all´ora corrente. 

Visualizza area Attiva: i  valori vengono visualizzati come aree, anziché come linee. 

Colore di riempimento Configurazione del colore di riempimento. Cliccando sul colore, si  apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare un colore. 

Questa opzione è attiva e configurabile solamente se è stata attivata 
l´opzione Visualizza area. 

Trasparenza colore di 

riempimento 
Definizione della trasparenza del colore di riempimento in percentuale. In 
questo modo si evita che curve vengano coperte da altre curve in caso si 
sia selezionata l´opzione visualizza area. 

 0 %: nessuna trasparenza 

 100 %, trasparenza totale 

Nota: non disponibile in Windows CE. 

Curva attiva Attiva: la curva e l 'asse verticale corrispondente sono attivi nel Trend 

esteso a Runtime.. 

Disattivando la checkbox, la curva e l 'asse vengono disattivati. Viene 
mantenuto l 'inserimento nella l ista delle curve. Lo stato della curva è 

visibile a Runtime nella colonna Attivo della l ista delle curve. 

Nota: non appena una variabile di visibilità viene collegata alla curva, 
viene util izzata per la visibilità della curva e dell 'asse a Runtime. In questo 

caso, non è possibile modificare lo stato util izzando la l ista delle curve. 

Variabile di visibilità Gestisce la visibilità della curva e dell 'asse verticale corrispondente nel 
Trend esteso a Runtime. 

Gantt Attiva: viene attivata la rappresentazione Gantt per questa curva. 

Per informazioni relative alle l imitazioni, si vedano le sezioni  Diagramma 

Gantt (A pagina: 107) e Parametri asse Y (A pagina: 103). 

Visualizza valore limite Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Attivo: viene visualizzato il valore l imite numerico. 

Visualizza testo valore limite Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Attivo: viene visualizzata la denominazione del valore l imite. 

Distanza da margine 

superiore [Pixel] 
Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Definizione della distanza in pixel della curva Gantt dal margine superiore 
del diagramma. I valori positivi spos tano la curva verso l 'alto, i  valori 

negativi verso il  basso. 

OFFSET DI VISUAL IZZA ZIONE 
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Parametro Descrizione 

Offset di visualizzazione Configurazione dell´offset per la visualizzazione. 

Giorni Sposta la curva del numero di giorni impostato. 

Ore Sposta la curva del numero di ore impostato. 

Minuti Sposta la curva del numero di minuti impostato. 

Cambio mese Sposta la curva di un mese. 

Annualmente Sposta la curva di un anno 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.4.2 Parametri asse y 

In questa finestra di dialogo e nella finestra di dialogo Impostazioni curve (A pagina: 99) vengono definiti 
i parametri della curva. 
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STIL E SCAL A 

Parametro Descrizione 

Stile scala Configurazione dello stile util izzato nella scala. Per aprire 
la finestra di dialogo Selezione stile, cl iccare sul 

pulsante di selezione .... 

Nota: gli  elementi appartenenti allo stile selezionato non 
possono essere modificati. 

VISUAL IZZAZIONE 

Parametro Descrizione 

Visualizzazione Parametri per la visualizzazione delle curve a Runtime. 

Titolo asse Denominazione dell´asse 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Statico: i l  titolo può essere inserito l iberamente. Il  campo di 
testo è disponibile e sarà possibile inserire un titolo. Il  tasto di 
selezione ... sarà visualizzato in color grigio. 

 Da variabile: Il  titolo viene acquisito da una variabile collegata. 
Il  campo di testo non è disponibile. Il  tasto di selezione ... è 
attivo. 

 Nome variabile:: i l  nome della variabile è adottato come 
nome. Il  campo di testo non è disponibile. Il  tasto di selezione 
... sarà visualizzato in color grigio. 

Posizione Posizionamento dell´asse Y sull´asse X come percentuale della 
lunghezza dell ' asse X. 

  0: sinistra 

 100: destra 

Colore Configurazione del colore dell´asse. Cliccando sul colore, si  apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare un colore. 

Attenzione: configurabile in modo indipendente dal colore della 

curva trend. 

Linee griglia Visualizzazione di l inee per le suddivisioni principali. 

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 

SCAL A 

Parametro Descrizione 
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Scala Impostazione dell´intervallo di rappresentazione delle variabili  di 

processo entro i  l imiti tecnici previsti (funzione zoom). 

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 

Tipologia asse Impostazione per la scala dell’asse Y. 

Sono a disposizione: 

 Lineare: Divisione lineare dell’asse Y. 

 Logaritmica: Divisione logaritmica dell’asse Y. 

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 

Da Valore iniziale scaling. 

A Valore finale scalilng. 

Autoscaling Attivo: la scala dell´asse viene determinata automaticamente per 

questa curva a Runtime. I valori min/max dell 'intervallo da 
visualizzare sono util izzati come limiti asse. 

Se la checkbox è attiva, i  campi di inserimento per lo scaling (Da/A) 
sono disabilitati e non sarà possibile eseguire una configurazione 

personale. 

DESCRIZIONE 

Parametro Descrizione 

Descrizione Posizione della descrizione dell´asse. 

A sinistra dell'asse I valori vengono visualizzati a sinistra dell´asse. 

A destra dell'asse I valori vengono visualizzati a destra dell´asse. 

Visualizzazione esponenziale I valori vengono visualizzati in modo esponenziale. 

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 

Nascondi unità Attivo: l´unità di misura per la didascalia dell´asse non verrà  

visualizzata. Consente di visualizzare diverse variabili con differenti 

unità di misura. 

Default: non attivo.  

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 
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SUDDIVISIONE ASSE 

Parametro Descrizione 

Suddivisione asse Impostazione della suddivisione dell´asse. 

Non disponibile per i l  diagramma Gantt. 

Num. divisioni principali Numero di suddivisioni principali con visualizzazione valore. 

Lunghezza divisioni principali 

(pixel) 
Lunghezza delle suddivisioni principali in pixel. 

Num. divisioni secondarie Numero di suddivisioni secondarie con visualizzazione valore. 

Calcolo-tick Opzioni di impostazione per i l  calcolo dei tick visualizzati: 

 Adattato - I valori minimo e massimo sono i l imiti estremi dell ' 

asse. Le didascalie della visualizzazione vengono ottimizzata 
arrotondando i numeri e le suddivisioni sono regolate di 
conseguenza. Se lo spazio disponibile sull'asse può essere così 
distribuito in modo più uniforme, può verificarsi una piccola 

deviazione dalle suddivisioni principali impostate. 

 Automatico - Il  calcolo è meno accurato rispetto all’opzione 
Ottimizzato automaticamente. Nell 'Editor è possibile 
modificare i  l imiti degli  assi configurati. 

 Lineare - Le suddivisioni principali vengono distribuite in modo 
uniforme sull 'asse. 

 Ottimizzato automaticamente - Questa impostazione viene 

util izzata solo a Runtime e non modifica i  l imiti degli  assi 
configurati nell 'Editor. Per arrotondare i  valori viene util izzato 
l´intervallo valore più prossimo.  

Default: Adattato 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

La visualizzazione della curva e quella dell´asse Y vengono configurate attivando le checkbox Asse Y e  

Attivo della scheda “Dati”. 
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3.4.3 Assegnazione di uno stile di scala 

Nell´Editor è possibile assegnare agli assi e alla visualizzazione uno stile che verrà poi applicato a 
Runtime. 

Questa opzione è disponibile per i seguenti assi e visualizzazioni:  

 Asse X (A pagina: 40) 

 Visualizzazione YT (A pagina: 41) 

 Visualizzazione XY (A pagina: 45) 

 Asse Y (A pagina: 103) 

CONFIGURAZIONE 

1. Cliccare sul pulsante di selezione ... che si trova accanto al campo di testo Stile scala.   

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione stile. 

2. Selezionare lo stile desiderato. Se ancora non è stato creato nessuno stile, si può creare un 
nuovo gruppo di stili e un nuovo stile. 

Nota: si può creare un nuovo stile solo dopo aver creato un gruppo di stile. 

3. Confermare la selezione cliccando su OK. 

4. Lo stile della scala verrà poi applicato a Runtime. 

Nota: gli elementi appartenenti allo stile selezionato non possono essere modificati. 
 

3.4.4 Diagramma Gantt 

Lo stato di un impianto nel Trend esteso può essere visualizzato mediante il diagramma Gantt. È 
possibile visualizzare, per esempio, quando un´impianto era in funzione, in manutenzione, in pausa ecc. 
Mediante la visualizzazione nel Trend esteso, si possono poi confrontare gli stati dell´impianto con le 
linee di sviluppo processo. Si potrà poi valutare il comportamento/il rendimento di un impianto. Un 
esempio: si rileva un comportamento anormale delle linee di sviluppo processo, ma, grazie al 
diagramma di Gantt, si vede che l´impianto, al momento del rilevamento dell´anomalia, si trovava in 
fase di manutenzione. 

CONFIGURAZIONE 

Nel diagramma Gantt, per eseguire l´analisi vengono utilizzati i valori limite e le matrici di reazione, e 
non i valori effettivi delle variabili in questione. La visualizzazione rispecchia lo stato dell´impianto; il 
valore esatto non gioca nessun ruolo. 
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I singoli diagrammi Gantt vengono visualizzati nella cornice superiore dell´elemento di controllo 
“Diagramma”. Assicurarsi di configurare la cornice in modo tale che sia abbastanza grande da non 
causare nessun problema di visualizzazione. 

Il valore limite o la matrice di reazione violati sono utilizzati come base per il colore del rispettivo grafico 
Gantt. Vengono presi in considerazione i valori limite e gli stati attualmente progettati della rema. Se si 
modificano valori limite o stati, anche le analisi storiche verranno visualizzate con i valori correnti. Non 
esiste una storia per i valori limite oppure gli stati delle matrici di reazione. 

Nota: se una curva Gantt deve visualizzare anche lo stato attuale, nella configurazione dell´archivio, in 
particolare nella scheda Tipo di registrazione, deve essere attivata l´opzione Salva valori all'avvio. 

PARAMETRI CURVE 

Le impostazioni della curva per il diagramma Gantt vengono eseguite nella stessa finestra di dialogo che 
serve ad eseguire quelle relative alla configurazione generale delle curve. I parametri da impostare sono 
in parte differenti: 
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Parametro Descrizione 

Nome curva Il  nome della curva viene util izzato come denominazione 
e può essere definito l iberamente. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Statico: i l  titolo può essere inserito l iberamente. Il  

campo di testo è disponibile e sarà possibile inserire 
un titolo. Il  tasto di selezione ... sarà visualizzato in 
color grigio. 

 Da variabile: Il  titolo viene acquisito da una 
variabile collegata. Il  campo di testo non è 
disponibile. Il  tasto di selezione ... è attivo. 

 Nome variabile:: i l  nome della variabile è adottato 

come nome. Il  campo di testo non è disponibile e 
non è possibile digitare un nome. Il  tasto di selezione 
... sarà visualizzato in color grigio. 

Per impostazione predefinita, viene util izzato il  nome 

variabile. 

Stile curva Configurazione dello stile util izzato nella curva. Per aprire 
la finestra di dialogo Selezione stile, cl iccare sul 
pulsante di selezione .... 
Nota: gli  elementi appartenenti allo stile selezionato non 

possono essere modificati. 

Visualizza valore limite Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Attivo: viene visualizzato il valore l imite numerico. 

Visualizza testo valore limite Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Attivo: viene visualizzata la denominazione del valore 

l imite. 

Distanza da margine superiore Disponibile solo per la visualizzazione Gantt. 

Definizione della distanza in pixel della curva Gantt 
dal margine superiore del diagramma. I valori 
positivi spostano la curva verso l'alto, i valori 
negativi verso il basso. 

Nota: l`opzione viene visualizzata solo se la casella 
di controllo della proprietà Orienta curve Gantt 

automaticamente della scheda Visualizzazione della 
finestra di dialogo di configurazione del cambio 
immagine è disattivata.  

Curva attiva Attivo: la curva e l 'asse verticale corrispondente sono 

attivi nel Trend esteso a Runtime.. 

Disattivando la checkbox, la curva e l 'asse vengono 

disattivati. Viene mantenuto l 'inserimento nella l ista delle 
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curve. Lo stato della curva è visibile a Runtime nella 

colonna Attivo della l ista delle curve. 

Nota: non appena una variabile di visibilità viene 
collegata alla curva, viene util izzata per la visibilità della 
curva e dell 'asse a Runtime. In questo caso, non è 

possibile modificare lo stato util izzando la l ista delle 
curve. 

Variabile di visibilità Gestisce la visibilità della curva e dell'asse verticale 
corrispondente nel Trend esteso a Runtime. 

Nota: Se si usano insieme le opzioni Visualizza valore limite e Visualizza testo valore limite, la 
visualizzazione avviene nella forma seguente:  
testo valore limite/valore limite 

ASSE Y  

La configurazione dell´asse Y viene eseguita tramite la stessa finestra di dialogo che consente di eseguire 
le configurazione generale delle curve. Qui si configura la didascalia. 

 Colore 

 Posizione in %  della larghezza dell´asse X (misurata da sinistra) 
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Visuale a Runtime: 

 

DIAGRAMMA GANTT PER VARIABILI STRINGA 

La configurazione delle impostazioni delle curve per il diagramma Gantt è in parte diversa se si utilizzano 
delle variabili d´archivio di tipo stringa; ci sono le seguenti differenze: 
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Parametro Descrizione 

Visualizza valore limite non attiva. 

Visualizza testo valore limite non attiva. 

Colore alternativo sostituisce la proprietà Colore di riempimento ed è 
impostata inizialmente con un colore diverso dal 
Colore curva. 

 

A Runtime: 

Il diagramma viene visualizzato in linea di principio come un comune diagramma Gantt, ma con le 
seguenti differenze: 

 Ad ogni nuovo valore della variabile, la barra cambia colore passando dal colore curva al colore 

alternativo. 

 Come testo, viene visualizzato il valore stringa della variabile. 
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NOTE SUL L A PROGETTAZIONE DEL  RAPPRESENTA ZIONE DI GANTT PER V ARIABIL I STRINGA  

Per le curve Gantt con testo, lo spessore linea non viene regolato automaticamente. Il valore di default 0 
corrisponde qui ad uno spessore di 1 Pixel. Viene utilizzato il carattere indicato nelle impostazioni 
della scheda Visualizzazione (A pagina: 34); il colore del carattere è nero. 

Se per la registrazione delle variabili stringa nell´archivio è stata selezionata l´opzione Registrazione 

spontanea e deve essere visualizzato lo stato corrente, è necessario attivare anche l'opzione Salva valori 

all'avvio. 

Se si compilano i file Runtime per una versione precedente a zenon 7.11, avverrà quanto segue: 

 La curva dl tipo Rappresentazione Gantt per la variabile stringa non viene rimossa.  

 Viene visualizzata una barra senza testo finché la variabile ha un valore.  
 

3.4.5 Impostazione dell´altezza righe in caso di interruzione di riga automatico 

Per visualizzare testi particolarmente lunghi nelle liste, è possibile impostare un’interruzione di riga 
automatica. Tuttavia, l´output del testo in questione deve essere eseguito manualmente impostando il 
numero di righe. Lo si fa utilizzando l'altezza delle file  

Procedura per impostare l'altezza delle righe: 

1. Nel nodo Visualizzazione delle proprietà della lista, attivare la checkbox della proprietà A capo 

automatico. 

2. Nel nodo Visualizzazione delle proprietà della lista, impostare l´altezza di riga desiderata tramite 
la proprietà Altezza righe [Pixel]. 

 

Se: 

 L'altezza di riga indicata è adatta alla visualizzazione di un testo a più righe e il testo ha spazi 
vuoti, il testo stesso viene diviso in più righe. 

 Il testo è ancora troppo lungo, sarà tagliato e visualizzato alla fine con .... 

Esempio: Il font Arial 10 ha un'altezza di 10 punti. Poiché 1 punto corrisponde a 1.333 pixel, 10 punti 
danno come risultato un'altezza di 13 pixel. 

Inserire un'altezza di riga di 34 pixel per ottenere un output di testo a due righe.  
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Si veda la tabella seguente:  

Pixel Righe di testo 

34 2 

50 3 

66 4 

82 5 

98 6 

A partire dalla seconda riga di testo occorre aggiungere 16 pixel per ogni riga successiva.  
 

3.5 Profilo filtro 

I profili filtro sono impostazioni di filtro che possono essere salvate e aperte dall'utente a Runtime in 
relazione ad una determinata immagine. 

Per poter utilizzare i profili filtro, devono essere configurati nell´immagine i seguenti elementi di 
controllo: 

Elemento di controllo Descrizione 

Profilo filtro Gestione profil i  a Runtime. 

Selezione profilo Selezione di un profilo salvato a Runtime fra quelli  contenuti nel 

menù a tendina. 

Salva Cliccando sul pulsante a Runtime, si salvano le impostazione di fi ltro 
come profilo. 

Nota: i l  nome non deve essere più lungo di 31 caratteri e deve 

contenere solo caratteri validi.  
Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cliccando sul pulsante (Elimina) a Runtime, si cancella i l profilo 
selezionato. 

Usando questi elementi di controllo, a Runtime sarà possibile: 

 Salvare filtri. 

 Usare i filtri salvati. 

 Cancellare profili filtro. 

I profili filtro possono essere anche esportati e importati con altri elementi di controllo. 
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3.6 Funzione "Stampa diagramma Trend esteso" 

Eseguendo la funzione Stampa diagramma Trend esteso si possono stampare diagrammi del modulo 
Trend esteso, oppure li si può salvare in un file (JPG o BMP), senza dover aprire l´immagine di tipo 
Trend esteso. 

Per configurare questa funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 

2. Passare al nodo “Applicazioni”. 

3. Selezionare “Stampa diagramma Trend esteso”. 

La funzione si configura in modo analogo a quella di Cambio immagine (A pagina: 16). 

Nota: la stampa mediante il pulsante Stampa dell´immagine Trend esteso può comportare differenze 
rispetto alla stampa con le funzioni di Cambio immagine - Trend esteso o Stampa diagramma Trend 

esteso. La dimensione finestra per la stampa mediante funzione è 1000 x 700 pixel. La dimensione 
finestra per la stampa mediante pulsante, invece, è quella definita nell´Editor.  
 

3.7 Inserimenti nel file project.ini 

Si possono eseguire i seguenti inserimenti nel file project.ini che riguardano il Trend esteso. 
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Parametro Descrizione 

[DEFAULT] Impostazioni generali  

MILLIS EK=  1: visualizzazione in griglia millisecondi  

 0: minimale in griglia di update 

[EW_TREND]   

ANZEIGE_GWTEXT=  1: visualizza i l testo di valore l imite (default) 

 0: non visualizzare. 

[ARCHIV] Configurazione archivio 

ARCHDIGITS= Numero delle cifre decimali quando si esportano archivi in formato TXT, XML 
oppure DBF, e per l´esportazione in un server SQL  
Default: 1 

TRENNZEICHEN= Separatore in caso di dislocazione in fi le ASCII. 

Default: ; 

SPEICHER= Numero massimo di valori che vengono letti per i l  Trend esteso, la 
Post-elaborazione archivio e i  report. 

Default: 1000 

SQL_MAXROWS= Numero massimo di valori che possono essere letti da SQL. 

L´inserimento avviene in intervalli pari a 1.000.  
100 = 100.000  valori. 

A partire dalla versione 6.50, i l  sistema verifica automaticamente che almeno il  
10% della memoria sia l ibero. 
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4. Gestione a Runtime 

A Runtime, la finestra del Trend esteso viene aperta mediante una chiamata funzione. Viene aperta la 
immagine predefinita nell´Editor (A pagina: 6). 

 

Con lista curve estesa: 
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In questa immagine ci sono diversi elementi di controllo che consentono la ge stione e la visualizzazione 
del Trend esteso; quali elementi di controllo sono disponibili a Runtime dipende dalla configurazione (A 
pagina: 6) dell´immagine eseguita nell´Editor. 

FINESTRA 

Selezione delle finestre da visualizzare a Runtime per diagrammi e curve. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Diagramma Finestra per la visualizzazione della curva di trend. 

Non disponibile se l´immagine è stata aperta con l´opzione 
Visualizza dialogo di selezione lotto-> Selezione lotto relativo. 

Nome diagramma Visualizza i l nome del diagramma. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità viene 

assegnata mediante la proprietà Operazione specifica per il tipo di 

immagine. 

Filtro inserito Visualizza a Runtime il  fi ltro tempo impostato correntemente. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità viene 

assegnata mediante la proprietà Operazione specifica per il tipo di 

immagine. 

Cursore lista interrogazione Visualizza la posizione del cursore nella finestra del diagramma e i  

valori impostati alla voce Impostazioni diagramma e aspetto cursore 
(A pagina: 93). 

Lista curve estesa Lista curve che può essere modificata a Runtime (A pagina: 130). 
Possono essere modificati: 

 Attiva 

 Colore 

 Visualizza area 

 Colore di riempimento 

 Nome curva 

 Ordinamento 

 Titolo 

 Trasparenza colore di riempimento 

 Nome variabile 

 Identificazione variabile 

 Asse Y 

Nota: non è disponibile con Windows CE. Con Windows CE, questo 
elemento di controllo è sostituito dalla Lista curve (obsoleta). 

Attivazione curve Attiva la curva selezionata nella “Lista curve estesa”. Quando la si 
attiva/disattiva mediante questo elemento di controllo, la curva 
viene visualizzata/nascosta nell´immagine e la l ista viene aggiornata. 

È possibile una selezione multipla. Il  pulsante non è attivo se nella 
l ista delle curve non è stata selezionata nessuna curva. 

Attivazione assi Attiva l´asse selezionato nella “Lista curve estesa”. Quando lo si 
attiva/disattiva mediante questo elemento di controllo, l´asse viene 
visualizzato/nascosto nell´immagine e la l ista viene aggiornata. È 

possibile una selezione multipla. Il  pulsante non è attivo se nella l ista 
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delle curve non è stata selezionata nessuna curva. 

Colore curva Consente di impostare i l  colore desiderato per ogni curva. Quando il  
colore cambia, la curva viene visualizzata nuovamente nell 'immagine 
e l 'elenco viene aggiornato. Il  pulsante è attivato solo se è stata 

selezionata una sola curva nella l ista curve. 

FUNZIONI DIAGRAMMA  

Elementi di gestione per diagrammi. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Filtro  Visualizzazione del fi ltro impostato. 

Impostazioni Trend Attiva la finestra di dialogo (A pagina: 93) per le impostazioni 
diagramma e per l´aspetto cursore. 

Curve Modifica dei parametri delle curve. 

Asse X Apre la finestra di dialogo (A pagina: 45) che consente di configurare 
le impostazioni per l´asse X. 

Non disponibile se l´immagine è stata aperta con l´opzione 

Visualizza dialogo di selezione lotto-> Selezione lotto relativo. 

Aggiorna  Attualizza la visualizzazione. 

Stop Non aggiornare lo schermo. 

Avanti Aggiornare lo schermo. 

Cursore on/off Query dei valori. 

Doppio cursore on/off Visualizza (A pagina: 117) i  valori che si trovano fra 2 cursori. 

Stampa Stampa il  diagramma. 

Nota: la stampa mediante il  pulsante Stampa dell´immagine Trend 

esteso può comportare differenze rispetto alla stampa con le 
funzioni di Cambio immagine - Trend esteso o Stampa 

diagramma Trend esteso. La dimensione finestra per la stampa 

mediante funzione è 1000 x 700 pixel. La dimensione finestra per la 
stampa mediante pulsante, invece, è quella definita nell´Editor. 

Dialogo di stampa Selezione della stampante prima che il  diagramma venga stampato. 

Copia negli appunti Copia la visualizzazione negli appunti. 

Esportazione dati visualizzati Esporta (A pagina: 127) in un fi le CSV tutti i  dati visibili di tutte le 
curve visualizzate. 

NAVIGAZIONE DIAGRAMMA 

Pulsanti per la navigazione nel diagramma. 

Elemento di controllo Descrizione 

Cursore Sx di un Pixel Sposta i l  cursore di un pixel a sinistra. 

Se si tiene premuto il  tasto Shift, i l  cursore verrà spostato di 10 

pixel. 

Cursore Dx di un Pixel Sposta i l  cursore di un pixel a destra. 

Se si tiene premuto il  tasto Shift, i l  cursore verrà spostato di 10 

pixel. 



Gestione a Runtime 

 

 

122 

 

 

Indietro Scorrimento all´indietro sull’asse tempo (storico). 

Indietro di un quarto Sposta l´intervallo di tempo visualizzato indietro di un quarto 
dell´unità di misura impostata. 

Avanti Scorrimento in avanti sull’asse tempo (attuale) 

Avanti di un quarto Sposta in avanti l´intervallo di tempo visualizzato di un quarto 
dell´unità di misura impostata. 

Zoom Ingrandisce la visualizzazione. 

Sequenza precedente  Rimpicciolisce la visualizzazione. 

Zoom + Riduce gli  intervalli di tempo della visualizzazione. 

Zoom - Ingrandisce gli  intervalli di tempo della visualizzazione. 

Zoom a 100 % Imposta i l  fattore di zoom su 100 %. 

Quest´azione “zoom” viene salvata nella cronologia dello zoom. 

Per esempio: si  usa lo zoom, 

 Per ingrandire del doppio un´area selezionata del Trend esteso. 

 Poi si seleziona Zoom al 100% e 

 Poi si zooma di nuovo in un´area selezionata. 

In questo caso ci saranno quattro “eventi zoom” nella cronologia 
dello zoom. Usando il  pulsante Sequenza precedente, si  potrà 

fare a ritroso questi quattro passaggi/eventi. 

EL EMENTI COMPATIBIL I 

Elementi di controllo sostituiti da nuove versioni o cancellati, ma che, per ragioni di compatibilità, sono ancora a 
disposizione. Questi elementi non vengono presi in considerazione in caso di aggiunta automatica di template. 

Elemento di controllo Descrizione 

Nome Diagramma Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un campo 
di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento attuale. 

Filtro inserito Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un campo 
di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento attuale. 

Lista curve CE Lista delle curve. 

Utilizzato per motivi di compatibilità con CE. Per tutti gli altri 
progetti si raccomando l´uso della “Lista curve estesa”. 

PROFIL O FIL TRO  

Pulsanti per impostazioni di fi ltro a Runtime. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Selezione profilo Selezionare un profilo della l ista. 

Salva Salva l´impostazione corrente come profilo. 

Nota: i l  nome non deve essere più lungo di 31 caratteri e deve 

contenere solo caratteri validi.  
Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cancella i l profilo selezionato. 

Importa Importa profil i  fi ltro da un fi le di esportazione. 

Esporta Esporta profil i  fi ltro in un fi le. 

Info 

Gli elementi di controllo “Cursore Sx di un pixel” e “Cursore Dx di un pixel” spostano 

solamente il cursore (se attivo), ma non il trend. 

Al posto di questi elementi di controllo, si possono usare anche i tasti freccia della 
tastiera. 

Se si tiene premuto il tasto SHIFT quando si esegue lo spostamento usando i tasti 

freccia o gli elementi di controllo, lo spostamento avviene in passi da 10 pixel. 

Se nel Trend esteso vengono visualizzati valori d’archivio, oppure se l’aggiornamento continuo dei valori 
online è disattivato, quando si preme il pulsante Aggiorna verranno letti di nuovo i valori attuali delle 
curve fino a giungere al momento attuale. In alternativa, si attualizzano i dati con il tempo di 
aggiornamento impostato alla voce Diagramma. 

Nel Trend esteso è possibile, inoltre, scorrere anche al di là dell´asse X visualizzato cliccando sul pulsante 
<< (visualizzare valori più vecchi), oppure sul pulsante >> (visualizzare valori più recenti). Quando si 
visualizzano i valori online, si potrà visualizzare al massimo la portata di inserimenti definita per la 
variabile di processo. Per i valori d’archivio, invece, è decisiva la progettazione degli archivi salvati nella 
banca dati. 

Info 

Nel caso del trend di archivio, la frequenza di aggiornamento si adatta dinamicamente al 

tempo di carico dei dati. Se l´operazione di carico dei dati dura più a lungo della metà 
dell´intervallo di refresh, la frequenza di aggiornamento viene raddoppiata. 

ZOOM 

Se si clicca sul pulsante Zoom + e si trascina un´area sul diagramma, il sistema visualizza i valori in una 
risoluzione più fine e in un intervallo minore (asse X e asse Y). Lo zoom è possibile solamente se l’area 
selezionata contiene almeno una suddivisione per asse. Si può zoomare più volte. Cliccando sul pulsante 
Zoom -, si ripristinano i livelli predefiniti del fattore di zoom. 
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DATI ONLINE 

Con dati online e aggiornamento continuo, la visualizzazione passa ad ogni refresh sempre 
all´inserimento più attuale. Per poter scorrere, bisogna disattivare l’aggiornamento continuo per i dati 
online, usando il pulsante Stop. Se si desidera riattivare l’aggiornamento continuo, bisogna premere il 
pulsante Avanti. Con il successivo ciclo di aggiornamento del diagramma, vengono attualizzati i nuovi 
dati e la nuova area dell´asse X. 

Info 

Variabili online nel Trend esteso: 

Le variabili online per il Trend esteso vengono progettate nell `Editor e non possono più 

essere modificate a Runtime. In sede di configurazione nell´Editor, viene configurato 
anche il buffer circolare HDD per le variabili. Non è possibile né creare, né modificare il 
buffer per le variabili a Runtime. Per questo motivo, le curve di variabili online non 
possono essere modificate a Runtime. 

Le variabili d´archivio, invece, possono essere aggiunte anche a Runtime. 

 
 

4.1 Mouse 

A Runtime, è possibile utilizzare il mouse per lavorare nella finestra del grafico del Trend esteso.  

Nell´Editor, è possibile impostare il comportamento del mouse a Runtime quando si tengono premuti i 
tasti o si usa la rotella (A pagina: 13). 
 

4.2 Cursore 

Cliccare sul pulsante Cursore on/off per avviare la modalità di interrogazione. Viene visualizzato un 
cursore al centro del diagramma. Si può spostare il cursore cliccando su di esso, e muovendo il mouse 
tenendo premuto il tasto del mouse. In alternativa si può usare anche la tastiera. Premere il tasto a 
sinistra oppure a destra per muovere il cursore a piccoli passi. Per eseguire uno spostamento più 
grande, tenere premuto anche il tasto Shift. Il valore corrispondente sarà visualizzato nella finestra di 
emissione del cursore. Cliccare di nuovo sul pulsante Cursore on/off per terminare la modalità di 
interrogazione. Nella finestra di emissione del cursore possono essere visualizzate le seguenti 
informazioni: 
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Parametro Descrizione 

Data Data/ora del valore salvato 

Scala minima: Mill isecondi 

Variabile Nome della variabile da cui proviene il  valore. 

Valore Valore. 

Unità di  misura Unità del valore salvato 

Stato Testo di stato (testo valore l imite) del valore salvato. 

Stato Stato del valore salvato. 

Minimo Valore minimo dell´intervallo di misurazione (facoltativo). 

Media valori Valore medio dell´intervallo di misurazione (facoltativo). 

Massimo Valore massimo dell´intervallo di misurazione (facoltativo). 

Differenza tempo Differenza di tempo. 

Scala minima: Mill isecondi 

Differenza valore Differenza dei valori. 

Somma Somma 

Deviazione standard con 

trigger 
Deviazione standard 

Quantità punti di 

misurazione 
Numero dei punti di misurazione. 

Per modificare le informazioni visualizzate e la larghezza delle colonne relative, cliccare sul pulsante 
Trend. Si aprirà la finestra di dialogo di configurazione del Trend esteso (A pagina: 16). 
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Nella scheda Impostazioni colonne si può impostare la larghezza delle colonne della finestra di 
emissione cursore che contengono le diverse informazioni. Attivando o disattivando le checkbox 
corrispondenti, si definisce quali colonne verranno visualizzate. 

Info 

Se è stata configurata la ”Visualizzazione XY”, all´inizio dell´interrogazione viene sempre 

visualizzato solo il rispettivo valore corrrente. Questo valore non può essere aggiornato. Il 
cursore non può essere spostato. 

DOPPIO CURSORE ON/OF F 

Se l´elemento di controllo Doppio cursore on/off è stato progettato nell´immagine, si ha la possibilità di 
usare un secondo cursore nel diagramma. Sarà dunque possibile eseguire un´interrogazione con due 
cursori. Cliccando sul pulsante Doppio cursore on/off verranno visualizzati due cursori posti al margine 
destro e sinistro della finestra di diagramma. È possibile spostare il secondo cursore con il mouse, 
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oppure con la tastiera. Per farlo, tenere premuto il tasto Ctrl e premere il tasto a sinistra, oppure a 

destra; il cursore si sposterà in piccoli passi. Per eseguire uno spostamento più grande, tenere premuto 
anche il tasto Shift. 

In questo modo sarà possibile visualizzare i valori fra primo e secondo cursore nella finestra di emissione 
del cursore. È possibile personalizzare le colonne disponibili nella finestra di dialogo Impostazioni 

diagramma e aspetto cursore. Aprire la finestra di dialogo cliccando sul pulsante Impostazioni... 
nell´immagine ETM. 

Info 

Il cursore doppio non è disponibile quando è stata selezionata come sorgente dati 
Datiarray. 

SCRIVERE ASCISSE IN VARIABILI 

Per i cursori possono essere definite due variabili in cui vengono scritte a Runtime le ascisse (valori 
tempo o valori X) quando si attivano i cursori e quando li si sposta. Queste variabili possono essere di 
tipo LREAL oppure DWORD/DINT/UDINT , e vengono configurate in fase di progettazione della funzione 
di cambio immagine, nella scheda Visualizzazione (A pagina: 34). I valori sono memorizzati nel formato 
orario Unix (numero di secondi dal 1° gennaio 1970, ore 00:00 UTC).  
 

4.3 Esportare dati 

È possibile inserire nell´immagine di tipo “Trend esteso” un elemento di controllo Esportazione dati 

visualizzati ... che sarà poi disponibile all´uso a Runtime. Tutti i dati visibili di tutte le curve visualizzate 
vengono salvati in un file di testo in formato CSV. 

FORMATO DEL FILE CSV 

 L´output avviene in un file di testo Unicode. 

 Separatore: punto e virgola (;) 

 Il luogo di salvataggio e il nome del file possono essere configurati liberamente nella finestra di 
dialogo “Salva”. 

 Il file non ha nessun header. 

 I dati vengono visualizzati in un file di testo nella successione seguente: 

Nome variabile;identificazione;valore;unità;stato;tempo 
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Proprietà Formato 

Nome variabile: Stringa. 

Identificazione: Stringa. 

Valore:  fino ad otto cifra prima del separatore decimale, 

 8 cifre dopo il  separatore decimale. 

Unità: Stringa. 

Stato: Stringa. 

Tempo: dd.mm.yyyy hh:mm:ss.ms 

Se una proprietà di variabile esportata è vuota, non verrà emessa.  

Esempio: MyVarREAL_4;;978.45000000;;SPONT;09.09.2011 09:37:44.443 

Attenzione 

Se vengono selezionate molte curve per l´esportazione, l´operazione potrebbe richiedere 
un periodo di tempo considerevole a causa della grande quantità di dati da esportare. 
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4.4 Impostazioni Trend 

A Runtime si possono apportare delle modifiche temporanee (non salvate) alla configurazione del Trend 
esteso eseguita nell´Editor. Per aprire a Runtime la finestra di dialogo di configurazione, cliccare sul 
pulsante Trend. 

 

Importanti possibilità di modifica: 
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Parametro Descrizione 

Dati: Curve -> Attivo Attiva e disattiva la visualizzazione della curva. 

Dati: Curve -> Asse Y Visualizzazione dell’ asse Y per la curva. 

Dati: Curve-> Modifica Modifica delle proprietà della curva trend selezionata  

Impostazioni colonne Impostazioni dei parametri diagramma 

Rappresentazione: Design Carattere definito dall’utente per la descrizione dell´asse X e 
dell´asse Y e per la visualizzazione valore. 

Rappresentazione: 

Aggiornamento 
Aggiornamento del diagramma in caso di visualizzazione di dati 
online. 

 
 

4.5 Gestire la lista curve estesa 

Se nell´Editor è stata configurata una lista curve estesa per l ´immagine di tipo Trend esteso, le curve 
potranno essere modificate a Runtime. E' possibile: 

 Filtrare sulla base di: 

 Attivazione 

 Colore 

 Nome curva 

 Ordinamento 

 Titolo 

 Nome variabile 

 Identificazione variabile 

 Asse Y 

 Sorgente 

 Modificare i nomi delle curve 

 Modificare i titoli 

 Modificare i colori 

 Attivare o disattivare l´asse Y 

 Attivare o disattivare le curve 

 Modificare la successione di visualizzazione. 

Se si desidera modificare una lista direttamente sullo schermo, attivare la funzionalità Multi -Touch. 
Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si prega di consultare il capitolo Configurare interazioni. 
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Per modificare un elemento, cliccare due volte sulla cella corrispondente della lista.  

 

Se si desidera visualizzare testi più lunghi in una lista a Runtime, attivare la checkbox della proprietà A 

capo automatico nel nodo Visualizzazione delle proprietà della lista in questione. L´altezza della lista deve 
essere adattata manualmente (A pagina: 113). 

Info 

In Windows CE non è possibile visualizzare la lista curve estesa, sostituita dalla normale 
lista curve 

ORDINARE L E CURVE 

La successione nella quale le curve vengono disegnate nel modulo Trend esteso può essere definita:  

 Nell´Editor: quando si configura il cambio immagine, nella scheda Dati (A pagina: 18), nella 
configurazione della lista curve. 

 A Runtime: nella finestra “Lista curve estesa”. 

Per poter modificare l´ordine, la colonna Ordinamento deve essere visualizzata nella lista curve. 

A RUNTIME 

Per cambiare l´ordine in cui le curve vengono disegnate: 

1. Cliccare nella “Lista curve estesa”. 

2. Selezionare la curva da modificare. 

3. Cliccare nella cella della colonna Ordinamento. 

4. Inserire la cifra desiderata. L´ordine delle altre curve verrà modificato automaticamente. Una 
posizione inferiore, significa che la curva verrà disegnata prima (visualizzata più indietro); una 
posizione più in alto, significa che la curva verrà disegnata dopo (visualizzata più avanti): 

 Minimo: 1 

 Massimo: numero delle curve 

L´ordinamento viene eseguito quando si clicca sull´intestazione della colonna. Un ordinamento eseguito 
sulla base di una colonna diversa da Ordinamento non ha effetto sulla successione della visualizzazione 
delle curve. 
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UTILIZZARE I PULSANTI “ATTIVAZIONE CURVE”, “ATTIVAZIONE ASSI”  E “COLORE CURVA”  

Se sono state selezionate più curve nella Lista delle curve, per l´uso dei pulsanti Attivazione curve e 
Attivazione assi si applicano le seguenti regole: 

1. Se per tutte le curve selezionate vengono attivate le rispettive checkbox (colonna Asse Y o 
Attivo), le curve stesse  vengono disattivate cliccando su uno dei due pulsanti. 

2. Se per tutte le curve selezionate vengono disattivate le rispettive checkbox (col onna Asse Y o 
Attivo), le curve stesse  vengono attivate cliccando su uno dei due pulsanti. 

3. Se alcune checkbox (colonna Asse Y o Attivo) delle curve selezionate sono attivate e alcune 
sono disattivate, le rispettive caselle di controllo delle curve vengono attivate la prima volta che 
si clicca un pulsante. Il comportamento descritto ai punti 1 e 2 si applica a tutti i clic successivi.  

Nota: Tutti e tre i pulsanti sono disattivati se non è stata selezionata nessuna curva nella Lista delle 

curve. Il pulsante Colore curva è disattivato anche se è stata selezionata più di una curva. 

Info 

Se la vecchia e la nuova lista sono visualizzate insieme nell´immagine, le regole illustrate 

si applicano solo alla “Lista curve estesa”. 

DRAG&DROP:  

In determinate circostanze, le lista curve può essere ordinata nell´Editor e a Runtime via Drag&Drop:  

1. Ordinare la lista sulla base della colonna Ordinamento. 

Attenzione: anche quando viene visualizzata per la prima volta, la lista è ordinata in una 
determinata successione. Per cambiare l´ordinamento via Drag&Drop, tuttavia, si deve cliccare 
esplicitamente sull´intestazione della colonna “Ordinamento”! Non ha nessuna importanza se 
l´ordinamento è ascendente o discendente. 

2. Fare attenzione che non ci sia nessun raggruppamento. 

3. Cliccare sulla riga con la curva desiderata. 

4. Trascinare la curva al posto desiderato. Il posto nel quale essa viene inserita, viene visualizzato 
con una cornice di color rosso. 

DEFINIRE L´ASPETTO DELLE CHECKBOX CON GRAFICA 

Si può personalizzare l´aspetto delle checkbox usando grafiche. A questo scopo, assegnare le grafiche 
desiderate alle corrispondenti proprietà della lista curve nell´Editor. Le grafiche devono essere già state 
create nel nodo File\Grafiche. Proprietà da configurare nel gruppo Visualizzazione: 

 On 

 In (inattivo) 

 Off 
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 Out (inattivo) 

La grafica definita verrà visualizzata a Runtime tenendo conto delle relazioni pagine (Aspect Ratio).  
 

4.6 Filtro nel cambio immagine 

Le impostazioni di filtro eseguite nella configurazione della funzione di cambio immagine possono essere 
modificate a Runtime. Procedura: 

1. Aprire nell´Editor la funzione di cambio immagine. 

2. Attivare nella scheda Visualizzazionel´opzione Proponi dialogo a Runtime. 

Quando si apre l´immagine a Runtime, verrà visualizzato (a seconda della configurazione) quanto segue: 

 Finestra di configurazione completa. 

 Filtro lotti attivato: verrà visualizzato il filtro lotti. 

 Filtro lotti disattivato, filtro tempo intervallo di tempo: verrà visualizzato il filtro tempo. 

CONFIGURAZIONE DEL F ILTRO LOTTI 

Se in fase di progettazione si seleziona l´opzione Nessun filtro tempo come tipo di filtro tempo, a 
Runtime verranno visualizzati tutti gli inserimenti a partire dal 1/ 1/ 2000. 

Attenzione 

Nella lista degli archivi vengono elencati tutti gli archivi lotti progettati. In questa finestra 

di dialogo deve essere scelto lo stesso archivio selezionato nel cambio immagine. Solo in 
questo caso verranno visualizzati dei dati. 
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Parametro Descrizione 

Filtro Lotto Selezione del lotto da util izzare per eseguire i l  fi ltro. Il  fi ltro consiste delle due liste 
seguenti: 

 Lista archivi: l ista degli archivi. 

 Lista lotti: l ista dei lotti assegnati all´archivio selezionato. 

Lista archivi Selezione dell’archivio desiderato. 

Nodo *: 

 Riunisce tutti i  lotti di tutti gli  archivi visualizzati. 

 La chiave è i l  nome lotto. 

 L´ora d´inizio è quella del lotto che comincia prima. 

 L´ora di termine è quella del lotto che finisce per ultimo. 

Lista lotti Visualizzazione dei lotti assegnati  all´archivio selezionato. 

Per fi ltrare, digitare un testo, una data, un´ora oppure un intervallo di tempo - a 
seconda del tipo. 

Gli inserimenti della l ista possono essere ordinati cliccando sull íntestazione di 

colonna. 

Nome lotti Visualizza i  nomi di tutti i  lotti disponibili . 

Fi ltro: Inserimento di una successione di caratteri. Verranno visualizzati solamente 
quei lotti i l  cui nome contiene la successione inserita. 

Data inizio Visualizza la data di termine di tutti i  lotti disponibili. 

Fi ltro: inserimento di una data di inizio o selezione di una data dal calendario. 

Orario partenza Disponibile solamente se è stata indicata una data di inizio. 

Visualizzazione dell´ora di termine di tutti i  lotti disponibili. 

Fi ltro: inserimento di  un´ora di termine. * sta per l´orario 0:00:00. 

Data termine Visualizza la data di termine di tutti i  lotti disponibili. 

Fi ltro: inserimento di una data di fine o selezione di una data dal calendario. 

Orario termine Disponibile solamente se è stata indicata una data di termine. 

Visualizzazione dell´ora di termine di tutti i  lotti disponibili. 

Fi ltro: Inserimento di un orario di fine.  * sta per l´orario 23:59:59. 

Durata Questa colonna visualizza la durata di tutti i  lotti disponibili. 

Solo visualizzazione. 
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Info 

Vengono visualizzati anche i lotti non ancora portate a termine, a patto che 

corrispondano ai criteri di filtro. 

 

Info 

Il valore della variabile lotto viene scritto all´inizio del lotto sia nel file di indice, che 

nell´Header del file ARX. Ogni volta che la variabile cambia, questi inserimenti vengono 
adeguati. Quando si chiude il lotto, il valore corrente della variabile lotto viene scritto 
definitivamente nel file di indice e nell´Header. 

Solo quando un lotto è concluso, il nome lotto è scritto in modo definitivo. 

SQL  

Il filtro lotti su valori dislocati in SQL viene eseguito tramite un filtro tempo. Questo filtro contiene tutti i 
valori dell´archivio compresi fra il tempo di avvio e quello di fine del lotto. Sono compresi anche il tempo 
di avvio e di fine del lotto. In questo filtro tempo non si tiene conto dei millisecondi.  

CONFIGURAZIONE DELL´ INTERVALLO DI TEMPO 

Si può far in modo che il dialogo per le impostazioni di filtro temporali sia visualizzata a Runtime in modo 
specifico per consentire la configurazione di un intervallo di tempo. Procedura:  

1. Aprire nell´Editor la funzione di cambio immagine. 

2. Cliccare su Filtro. 

3. Aprire la scheda “Ora”. 

4. Selezionare l´opzione Intervallo tempo. 
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A Runtime, al posto dell´intera finestra di dialogo visualizzata nell´Editor, verrà offerto solo un dialogo 
specifico che consentirà solamente la configurazione di un intervallo di tempo. Per esempio, per 
l´impostazione Un giorno: 

 

ESEMPIO 

Con questa impostazione, anche intervalli di tempo individuali, come ad esempio i turni, possono essere 
aperti e configurati velocemente. 

Per esempio: turno dalle 06:00 alle 14:00. 

1. Selezionare come intervallo di tempo: Un giorno. 

Un giorno dura di default dalle 00:00 alle 24:00. 

2. Settare il valore dell´opzione “Spostamento intervallo avanti di” su 6 ore. 

Adesso il giorno comincerà alle 6:00 e terminerà alle 6:00 del giorno successivo.  

3. Settare adesso il valore dell´opzione “Modifica periodo di” su 16 ore. 

4. Mantenete invariata l´opzione Sottrai orario. 

Questo significa che, partendo dalle 6:00 del giorno successivo, si tornerà indietro di 16 ore. Di 
conseguenza, il giorno durerà dalle 6:00 alle 14:00, il che corrisponde esattamente al turno 
desiderato. 

5. Trasferire i nuovi file Runtime. 

6. Riavviare il Runtime. 

7. Selezionare il giorno desiderato nel cambio immagine. 

Si otterranno i dati del giorno selezionato dalle 06:00 alle 14:00. 
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4.7 Modifica rapida dei parametri degli assi a Runtime 

Per definire in modo esatto i valori delle curve visualizzate, si può spostare gli assi X e Y. Lo spostamento 
può essere eseguito: 

 Via Drag&Drop, usando il tasto sinistro del mouse. 

 Spostando l´asse X verticalmente. 

 Spostando l´asse Y orizzontalmente 
Quando viene spostato, l´asse Y viene duplicato: mentre si sposta la copia, l´asse originale 
rimane al suo posto. 

 Cliccando con il tasto destro destro del mouse sull´asse, per aprire la finestra di dialogo di 
configurazione: 

 Scheda asse X  visualizzazione YT (A pagina: 41) 

 Dialogo asse Y (A pagina: 103) 

Quando si riapre l´immagine, lo spostamento viene annullato. 
 

4.8 Differenze di visualizzazione dei metodi di dislocazione 

La visualizzazione a Runtime di dati di archivi dislocati dipende dal metodo di dislocamento configurato:  

 Metodo di dislocamento ARX 
Il trend disegna una linea costante fra una modifica di un valore. 
Archivi dislocati senza cambiamento di valore non vengono collegati. Durante la visualizzazione a 
Runtime ci sarà uno spazio vuoto. 

 Metodo di dislocamento database-SQL 
Il trend disegna una linea costante fra una modifica di un valore. 
Archivi dislocati vengono collegati fra di loro. 

Esempio seguente: 

 Tipo di registrazione:  
Spontanea 

 Ciclo di salvataggio:  
Ciclico, ogni minuto 
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ESEMPIO IN  CASO DI METODO DI DISL OCAMENTO ARX 

 

ESEMPIO IN  CASO DI METODO DI DISL OCAMENTO DATABASE-SQL  

 
 

4.9 Selezione variabile di archivio per asse X 

A Runtime, è possibile selezionare una variabile di un archivio per utilizzarla come asse X in una 
visualizzazione XY. 

Nota: presupposto di questo è che siano state già eseguite operazioni preliminari nell´Editor.  Per i 
dettagli a questo proposito, si prega di consultare il capitolo Operazioni preliminari per la selezione della 
variabile di archivio dell'asse X a Runtime (A pagina: 52). 

Procedura: 

1. A Runtime, cliccare su una funzione diagramma (per es. Asse X...). 
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Si aprirà la finestra di dialogo Filtro.... 

 

2. Nella scheda Asse X, alla voce Visualizzazione cliccare su Variabile per l'asse X.... 

Si aprirà la finestra di dialogo Selezione variabili di archivio (A pagina: 49). 

3. Selezionare la variabile desiderata selezionandola con il tasto sinistro del mouse. 

4. Confermare la selezione cliccando sul pulsante Incolla. 

5. Chiudere la finestra di dialogo di selezione cliccando su OK. 

6. Selezionare il nome del titolo dell'asse. Sono disponibili le seguenti opzioni:  

 Statico 

 Da variabile 

 nome variabile 

7. Chiudere la finestra di dialogo Filtro... cliccando su OK. 
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4.10 Apertura di un´immagine ETM tramite menù contestuale 

A Runtime è possibile aprire immagini ETM utilizzando il menù contestuale di elementi dinamici.  

La variabile corrispondente viene visualizzata come curva nell´immagine di tipo Trend esteso. 

Perché questo sia possibile, però, devono essere state eseguite configurazioni corrispondenti (A pagina: 
14) nell´Editor. 

Procedura: 

1. Cliccare con il pulsante destro del mouse sull'elemento dinamico collegato al menù contestuale 
che consente di aprire l´immagine ETM. 

Si apre il menù contestuale. 

2. Cliccare con il tasto sinistro del mouse nel menù contestuale. 

L´immagine di tipo ETM verrà aperta. La variabile dell'elemento dinamico è già visibile nella lista 
delle curve e creata come curva. 
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